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(pagan-PTito anticipato; ; . 
Inserzioni ai'*rriAl la quarta pàgina eat. »& alla Uaoa per la prima 

pabbiicadonoi ceat. • • p o r le succeaflivft- La linea larà «Jompo-
nÌ0. ài 86 lettere, ffitjttó ìm^vpaunmi, -̂-tìzi IÌK oarattar^ (U testiao. 
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ofiVe &1 suol lettori onâ C6pEo98 e dìliije'ntotaccoUa delle notizie più linpót-
iafìtì tetafire agÌMntérégsi della oHtà.edtlla provineia di Padova, 

A mi pare che ci sìa. Biolto dell'ó-
flCLiio SU (lueì tàpi.eto delia ^liostìón'ó' aiiforiiu pi»r ì'esitazioìio 6 i Eòspoiti t^on possa ammctterHÌ 'tifa gviadagiio 
orientale. • •' '••'•". che ha eccituti e ^éldontiimo muta- i ideale snlìo mas^e dì tabacchi inven-

mento di'mfnisfri àncKeiritario'aUJni | dnti pevcHè ì'ès^ìiiti^àUl coDèumo, < 
momenti coti flifllctlì, per CBÌ abbiamo : sulla base di una tariffa nou appro 
dòf&fócoptentar(j!dìapprorarftquan- ; Tata, è che àòTrà' essero modiflcató' 
to si fece degli altri senza attendere. In base alla fatta esperienza, 
il nostro consenso. ; j Non Yuoie precedere lo discu^sioui 

Quanto alla fiiiailza, l'onor. Doda ^^^'^ CoinmÌRsìorie del bilancio;, ma 
fOsfPBf̂ Ta fbe il biJaBcio deflnHivo' o^ede dt sapere flit, d'ora che il nuo-
del 18'/8 ti chiudeva coll'avanzo di , ' '0 ministro Magliani ammetta già uun 
10 milioni. li Mawro^oHfl^o ricorda N'""""^'^"'? ^^^^*^ entrate di 12 mi-; 
come nella tornata dèi 2 luglio a- \ ìì(iai,-&x& la Goiomìasiòtìè'dovràptìr-. 
vease provato che 1 fò bilioni sparì- : tare forae a 20 î  che al devono ag-
vano, pfr<;hft non erano calcolutt 3 ' S*«f̂ gefe »* bilanci della guerra o!tH 
iimonì dòVutf'al Comuni •"pGr'lorò: : 24 milioni, compresi: i l ? chiesti; dal 

•" ' . DISCOESO •, 

DELL': ON. MAURQG0:!ATO 
^ > • ^ - r -J ^ r- j 

Togìiaino dttlia O A Z Z ^ I T A m 
VK '̂̂ i:zIA quRsto santo del .di­
scorso pronunciato dal l 'onorer 
voIeMfturogonato a Noa ìe^do-
meiaica 12, tì dì óui alibiamo a-' 
"vuio uu ièlf^gfràaiiìui particolarei' 

«L*ònor, Mauroffonoiù, tSopòaveP 
deplorato la perdita del Gran Ile o 
l'attentato che provocò un imovo ple^ 

CoKlirne iiiollve niimerosi>sf̂ imi dati di grtmde iitilità per la gente d'af-j^jg^.jt^ f^l Btoriadelle varie vic^ende 
parl&nitf'Dtarì dopo U 18 mar2o l '̂iG e 
della discussione relativa all'esercizio 
delle ferroi'ìe. Ricorda còme egli a-
reva domandato fliio da ailora un'in-
chiesta ferroviaria, avvertendo clieia 
Italia ziuìla.fii sarebbejfottfto concliu 
dere senza ricorrere alla Società mo-
biliare, la qùflJe «yrebbe concentrato 
ìiellé sue mani tutti ì principali In­
teressi economici del paese. La Ca-
smera approvò V art* 4 della legge pro­
posta dal Cepretìs clie'obbligava 11 Mi* 
liitìtéro a concedere l'esercizio a So-
éiéìh private entro due ancit ma lo 
ZanardeUi dopo lunga eeìtazìone .ri­
fiutò dì sottoscrìvere il coàtratto cOila 

I ' ^ ' 

Mobiliare e HÌ xiiiró. Là sua dimis­
sione indebolì il Minìstero^ Nella que-

'«ji,,,tì in pavtAtolare ipeì̂ ,profief̂ eio îsti, impiegati, studenti^ negozianti, e 
«erve <i'ivi dica for e per tutte le classijdi cittadini. 
^ R e g i s t r a , in. ordino crenologico, ^li avvenimenti principali occorsi du-

tmie l'aonata, dedicando^'alcune^pagine alla memoria, saera-per tutti gli 
italiani, di VITTÒnio' EMAISUELE, col ritratto del gran Re, oltre a quelJì 
lai Ee IJmborto,' dèlia Regina Margherita, di Pio 1% e dì Leone XIII. 
•'"̂  j3sr-DjrB jyMKiM M . i T i s H r a • '''". 

jPiSii'srJB'I—K^màiovm. , v Paolo dott. Martinatì, censo biogra­
fico J Ospizi marini - Indirizzi, Pro­
fessionisti,. Medici, Avvocati, Procu­
ratori, Ingegneri, Notai» Esercenti, 

ianti., • , . 

mmom dovuti ai comuni per loro,-^^ miuyuj, couip»*;»! i ** umeov .̂u«i 
quota Bili redditi di ricchezza Kiobile," 1 n»ÌDÌ3tro delia guerra ; 'che altri IO 
che i! Lotto era caìcoiato per 3 m i - | inllioni occorreranno per spese fuòri 
lìonì di più del vero, cjie le Dogane' bilancio j che 31 milioni occorrono per 
non ' potevano rendere 116 railioBJ riparazioni, materiale ecc. per le ffir-
ma foìo 110, e forte, so le circostaózé . J'»"̂ '®»' '& PP*'^1 sònb' 6 mlHbni di 
ci fossero state assai favorevoli, Ì13,; [ concorso pel Gottardo, sicché i 60 
e che si era dimeHtJcàio dì iscrivere milioni scomparirebbero, anche soiiza 
u ri; milione dovuto per'ludenèiÙ dì calcolare U Gottardo^ 

nuova Camera spofitorà àìJa hpuxm 
fhisformata e rtngiovanUa, la quale; 
esclusi gl'Intransigenti e ì rotrograiii 
sarà rieaaoguata da un elemento gip-
v̂ n̂e, che vorrà fermamente il conso-
Ildamefitodelle; mostre iatìtuziofli e 
iiollo ftesBÒ ;te^npo qutìljo rìfprme pro-
..TC33Ì7e,e,prudi3.QtiJe', quali provve-
lano alia •'massima possibile semjìlifi-
cazione, a un savio decentramento e 
a una migliore e più equa distribu­
zione del;, pubblici .pesi. 

liìcorda ili: testamento, di, Thìèrs, Il 
quale presagmi che. in Francia I 
venire ; sarebbe spettato aì moderati; 
Crede ,che^quqsto augurio passa, ripe* 
ter?i con maggioro speranza pegli ita-
ii3pì,..e, ellel^avTenire, rancho in Itaiia, 
spetterà, al partito, liberale-moderato/ 
: Non occorre nemmeno di afrgiun-
pereche...ili discorso fu molto ap­
plaudito. , . 

/ i ' I 

: Ai lettori - Vittorio Emanuele, Oit-
fadino di Padova .- Sonatori e Depu-
tetì - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Stazione ferroviària -, Poste - Telo-
grafi - Commiaaionf -Deputazione 
iTovinciale * Coaalglio Provinciale •-
tJfflci dipendenti -..Manicìpio - Inten­
denza di finanza r Camera di Com-
Daerckt - XJfilzl giudiziiiri - Istruzione 
g t ì b ® a : Università, altri Istìinti,' 
tttiìtblé Maschili e Feinmìulti, eobt -

fioberto De-Tìsiani, cenno.biografico 
jAufóriM Miiitari wGttUi^^-.C^r© 

I»Ì6 - Società diverse - SocÌ()tà di Mu-
• tuo soccorso - .Banche - Agenzie - Ai-

BÌCttrazloni - Edilità" - Cav. Pietro 

KARVIf i l - l i» F rowine l* . ; 

Commissariati Distrettuali - Sindaci 
j'-'eonsorzi idraulici - Tribunale di 
Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia -̂ Poste - Telegrafi - Boni-

(« cazioni'- 'Èacoìpgla - Comìzi agrari -
Annata Politica - Giornali - Mf-rcati ! stìone del secréto tèÌ«grafico, Nico-
e Fiere - Tariffe Omnibus, Vetture, tera, Hdnistro dell'Interno, ottenne una 
Messaggerie-Indicazioni varie 
lendario^ 
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DiAUio POLincn 
: Alla cheticliellae'quasi Inaen^ibil-
mente la Francia si studia dt Tiac_7 
quistare al dì fuori quella influenKa, 
•cfeei suoi errori e idisastrì dei H'i'O 
le aveano fatto perdere. • - • 

Kon è ancora trascorro un decennio 
eia quell'epoca Aciagurata, e abbiamo 
già molti sii/toffii che la Francia, da 
uno stato dì rassegriazìono in cui gia^ 

'«OTft e pareva • volerfii contenere per 
langliiasinio tempo, comincia ormai a 
Bgrancbirsi, come coKI, cte dopo un 
sonno profondo sente i l bisogno dì r i -
>flare alle membra intorpidite la loro 
naturale attività.^^ • 

Olà nel Congresso di Berlino la par^ 
te della Francia fu meno passiva di 
cpianto^coniunemefìte si crede, di quan­
to apparisca dai verbali di quell'Alto 
Consesso resi dì pubblica ragione. Fe­
dele ai auoi tradizionali prJncipii, la 
Francia patrocinò fino al Jimite, che 
lo era pcK^ìbilo,.la catìea dello nazio-
ttalità, e in particolare della Grecia» 
ficroudata In qìò dalla diplomazia ita­
liana. Nello steggo tempo la BVancià 
ÉècoudÒ la diplomazia inglése allo sco­
po di Bccugiurare l'iiltima catastrofe 
dell'Impero Ottomano, e mantenne 

un tatto che la posizione dèi Francesi 
a GofstantincpoU si è da qualche tempo 
molto rinvigorita. 

La vertènza di Tunisi, la maniera 
con cui fu risoluta, 6 l'addentellato 
che Jflflcia per l'avvenire alia politica 
espansiva della Francia nel mediter­
raneo non servono che a confermare 
la modificazione dì attitudine, che si 
va osservando in quella potenza. 

Finora l'Italia non ha motivo di 
sllarmaraene: ne ha però molti per 
non rimanere indiflfórente. ' • 

danni di guerra a cittadini veneti. 
l)unque c'era un'altra' differenza 

almeno di 3 milioni. Aggiunse che sé 
vi fossero altri òèspiti, che ayesàero 
dato qualche milione di più, e sé si 
facessero dello economie, bisognava 
in confronto calcolare che ci sonò in 
bilancio dei non valori per 10 mi­
lioni; che ci sono sempre dei crediti 
inesigibili' per concedei e per" '̂rèdditi 
patrimoniali; che i redditi delle fer­
rovie èrs^ììo troppo elevati di qualche 
mìlicile è tròppo basse le garanzìe 
ferroviarie, tanto è vero che pel 1879 
si dovettero dì molto autìieniare; che 
la perdita per l'aggio dell'orò pccòr-

Ma supposto' pure che risultasse un 
avanzo dì 20 milioni, còsa Se pe dô  
vrefcbe fare? \ 

Il Maurogpnato farina lunga enu: 
meràzione di tutti i bisogni clie, sono 
grandissimi, e ricorda come abbìitmo 
henii raggiunto il pareggio di corapa-
tenza, ma che.ci,resala da Hq^^dare 
il passato che è. mo,Ìto oneroso- Dà 
EU questo argcment> molto spiegar 
zionij Preva che non si. dovrebbe^rp 
mai impegDarc i migliorazoenti futuri 
dello imposte, sia abolendo tasse coma, 
votando ^ spese phe, hannp influenza 
cui bilanci futuri, / 

Poi, passando a parlare del macl-
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rente alio Stato pei debiti all'estero ; nato, d s e : " 

Il Uor^iing Post ha ricevuto da 
Berlino un dispaccio di qtialche im­
portanza, in cui è detto che fra 1̂  
potenze fu stìxbillto un accordo por 
fnsistere prefso la Russia acciocché 
sgomberi la Eumelia all'epoca flssàtii, 
anche se i lavori deila Commissione 
non fossero fermìDatL" 

^* importanza del dispaccio starebbe 
tutta néila forma de]l^accordo, che a-
TÌrèhbe 't'ùtta l'aria dì una intimazione 
collettiva, ma per cî v appunto Itì niet-
tìamct in dubbio. B'altronde non ai 
èra. già dettcì che la Russia aveva in-
form;ato !è*potóhze' di voler effettuare 
quéliò sgombro per il prosaimo aprile? 

:per consGguenaa-^vers&Ma • Turchia i Abbiado inoltre, cioè Io ha la Cor-
quelUascendente^ di cui abbiamo in 

•^giornata una testimonianza noa dub-
1df)ki nello particolari i distinzioni, di 
cui è oggetto da parte dfìJa Porta il. 
Presidente della Repubblica, Maro-" 
Bcìallo Mac-Mahon,'̂ .al quale Savfet 
pascià couaegnerà tosto il gran cor-' 
0one dell'ordine del MfidJtdiS, accoin-' 
pagnato da una; lettera dei Sultano 
«sprimepte la suu TÌvâ  simpatia per 
ift Francia. • ^ •-•/ 

KoR .vogliamo cctto cfiagerave'l'inari 
portanza di q\U!stt3 diraosiraaioni, sug­
gerite 1A gran parte da quella ched 
dojs^ì^a pò/i{esse diplomaticai è però, 

rpìwndenz^ PoHticq^ di "Vìpima, un 
îf«paccìo da éBstantinopoiij coUa data 

dei 13, liei quale si'dice che il trat­
tate defiaitivo fra Turchi* e Kussìa 

f ^h^ 
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non SI potè, ancora firmare, non es­
sendosi stabilito raccordo su alcuni 
punti,' e che !e trattativa dòvevailo 
essnro riproso-
' Ora: quante vòlte npn fìi détto che 

la l^assia non si ritirerà senza che 
prima sU concluso 'questo trattato de-
fliiitivo? Ed'fi foipse un sintomo buono 
che lo sarà, il vedere che Totloben va 
fortificandoci ancora in alcuni punti 
strat^^gtcì? / 

troppo.piccola maggioranza. La gran­
de maggioranza del novèmbre ÌS7G sì 
ei^ sfasciata é divisa, t a legge elet­
torale di jNicotera» male accolta dagli 
TJflìzii, provocò la dìmiK>̂ ìoue del Mi­
nistero Depretis n". 1. Il secondo Mt-
nistero Dopretìs-Crispi fece un atto, 
che SÌ consideiò dalla Destra .e dal 
partito Óairoli lesivo del diritti ilei 
Parlamento, cioè l'abolizione del mi­
nistero d'agricoltura e la creazione 
di quello del, tesoro. Ritiratosi OriiSpf, 
la Camera a grande maggioranza e-
lesse a presidente Cairoli, e Bapretìs 
si dimise. 

11 Ministero Oairoll a:yeva le sim­
patie delia Destra, anche.perchè volle 
Ì*ihchiesta ferroviaria e frattanto Te-
eercìzìo governativo, e perchè propose 
li ristabilimento del Ministero d'agri-
coltura, lasciando impregiudicata fino 
a migliori studi la questione del Mi­
nistero del tesoro. 

Questa benevola tolleranza dispiac­
que ài radicali, L^onor. Coda voUe 
romperla bruscamente e ci ruscl col 
voto suirindiWzKO finanziario^ Intanto 
sorsero le due grandi questioni sulla 
sicurezza pubblica e sul macinato-
• Ij'onor- Maurogonaio spiega luìi-
gamento 1 motivi pei quali era indì-
spensabìlo mutare • 1* indiriKĵ o della 
politica intèrna per quantp nessiind 
potesse (dubitare deila lealtà degli ono­
revoli Oàiroli e ZananlelÌK 
^ Ritiene che, so avessero fatto di-
chiarazìoni più esplicite separandosi 
dai radicali, e se dopo la mìnima 
iìdaggioranza ottenuta dairon. Coda 
sulla'légge dell'aboiizioutì dì alcuni 
dazi di esportazione le finanze fossero 
l>a£»sate ad altre mani, la Camera a-
vrebbe esitato a condannare l'uomo 
poco prima applaudito da tutti ì par­
titi ^per la stia bella condotta nel mo­
mento deirattentato. Parla della legge 
elettorale ed ammette l'utilità dì mo-
dìflcarJa, ma gradatamente e con mag­
giori garanzie di quello contenute nel 
programma d'Iseo, Passando alla po­
litica estera^ erode che non sarebbe 
stato possìbile ottenere annessioni nò 

si calcolò al di sótto del vero'; che 
nel prodotto nètto del tabacchi^ vi 
sarà oca difft̂ rt̂ nza dì oltre 5 milioni; 
che'in fatto le Dogane resero lO'S mi­
lioni invece di n é : che nel Lettosi 
verificarono le sue previsioni di una 
differenza dì qiiasi 3 milioni ; che le 
tSit^Ge fiugìi'fiffari diedero vn miUóiié 
di meno, é altrettanto lì sale; che i 
debiti di Tesoreria sonò senFiììilnièirìfe 
aumentati, per cui il 1878, fatti j 
conti esjdiamonli^j lapcìerà un dìsa-
verizo ; ed è il prhno anno In cui la 
impostò retrocedettero e i prodotti 
riuEciroro inferiori alle previaonì. 

Noi 1879 vi sarà up miglioramento 
per circa 20 mili(n-i, a cagione spe­
cialmente del maggiore prodotto dei 
fal}brìcati e dell'aumento del canone 

• r i - ' 

della Hf̂ gla, ma non sì può saperne 
il risultato preciso se non chiuso Pe-
Forcizio- Però è afTatto insussistente 
Fassef^o avanzo di 60 mìUonl, come 
la diminuzione dì debiti redimibili^ 
arciìdo il Maurogonaio già provato 
il 2 luglio (ciocché fu confermato dal 
fienatore Saracco/ed è ormai rìcono-
scinto anche dalla Ragioneria) che vi 
fu un erróre di'càlcoVó, e che il Van­
taggio è molto minore, per cui, per 
esempio, nel 1682 vi sarà il vantag­
gio di milioni 19,3 è non AV^ÌX e 
nei 1883, ci farà dì eoli 16,9 milioni 
invece dèi 32 intilcaii daironorevole 
Oalròli a Pavia. irMaurogònato'sog­
giunge che ancbe gecondo io stesso 
oiior. Dodsi non sarebbero éO, ma soli 
37, e flriche quésti in gran parte ot­
tenuti mediante consumo dipatrimo-

hìò- Dimostra le esagerjjzloni 4® '̂̂  
previsioni addùcémlo ad ' esempio le 
Dogane calcolate per 122 milioni, men­
tre nei 1878 ne resero solo lOS, è le 
tasse sugli affari aumentate di3,5, é 
dó^ì il sale ed altri cespiti, che nel 
1878 indietreggiarono/Nota corno si 
càlcoli l'aggio a 108, mentre è a 110, 
ciocché porterà là differeifza dì 2 mi­
lioni, e i tafjaccbi aumentati a 15 mi-
iìoni sopra.l'esag^^ràto calciolodóllSia. 
Pa la storia di quanto è avvoputo in-i 
torno BÌP aumei^to di tariffa nei ta-

j < 

Il Re ha prome^^o un alleviamento, 
di tributi sul sala e sul macinato e 
un riordinamonto del dazio di con­
sumo. 11 Ministero, che doveva sceglie­
re, prefeti il macinato, beniihè forse, 
ci fossero buone ragioni per fare al­
triménti- La proposta della rilluzìone 
del quarto fiì riconóbbe da iutti as­
surda, perchè era un danutì per P e-̂  
rario e rimanevano gli stessi fastidii 
pei contribuenti : '' avrebbero guada­
gnato solo i mugnai e I fabbricatori 
di pano e dì paste. Moltissimi prefe­
rivano di liberare deflhMvatnente ^ 
cereali minori ; il ministero pareva in­
differente, quando pochi giorni dopo 
propose'ìnvece Pàbolizlbnò parziale 
dal 1 luglio, e totale in 4 anni pel 
grano, e la totale liberazirne dei ce­
reali inferióri pure dal P luglio. ' 

L'onor. Maurcgonato ripetè che 
tutti avrebbero votata di gran cuore 
questa legge se H bilancio Io avesse 
permesso Q se vi si sostituisqe altro 
jToddiito, ma non' si poteva no si do­
veva impegnar r avvenire. Éî fli votìi 
soltanto V esenzióne pei grano turco 
e altri cereali inferiori, perchè ia ogni 
modo, dopo la promessa fatta dai Re, 
biflógtìava necefeàaHàméfité cotìcedere 
qualche cosa, e spiega perchè questa 
misura fosse opportuna e non ingiusta 
•versò' altre Provincie, che hanno già 

ROMA,!?,:— La i^&eWàcrede sa­
pere Che il iConsiglìo dei ministri nòà 
si è ancora occupato della questiono 
Qnanziaria,' giacché'l'onor. Magliàni 
non ha' ahcorà' Ultimati ì ' siioi studi 
sul bilancio 1879, - • • 
* NAPOLI, ^H; -^ Per la prossim^nrì-, 
màvera il ^tti^^/o-sarà pronto a pen ­
dere il mare. . 
^'Frattanto si lavora ad applicarvi la 
corazzatura; le piastre esterna sariin-
no sessanta e peseranno du^'ì^iìà ton-
néllate ; quelle interne ne peseranno 
solo 800.' ^ • r0az:s. di NtipoW 

— Il tempo burrascoso di Stesti dtìó 
giorni ha fatto rientrare in porto il 
bastimeùtì mercantili che sì erano 
posti ia viaggio. ./idj \ 

'"^ La-stessa Gazzetta annuiizÌÈi U 
fondazióne In Napoli di una Scuòla 
Commerciale femminile. • ' 

^^REZZO,'-22. —Sorirono alla Gaz­
zetta ;di Firenze : • • : 

J ^ IL • , 

« Anche quarinterna^iocale paro vo­
glia principiare a far lo sue prove. Pochi 
giorni dietro fu còl petrolio appiccato 
il fuoco all'uscio di casa di una delle 

; nostre più fìspettabili famiglie, e la 
notte acorsa si tentò di dare la aca­
lata alla polveriera. Ancora non si sit 
precisamente come é andata Iî  cosa; 
ma vi sono stati d î colpi di fucilo da 
parte delle sehtìnVIIe, vi è stata una 
scala appoggiata al muro esterno delia 
polveriera, e vi è molto' misteri», à̂  
soli to I Un' inchiesta giudiziaria s i ^ 
subito iniziata. Speriamo che la J u S 

>ia fatta e Che Pópìnibne pubbìii^a 
che pure ha dei diritti sia tranquil­
lizzata;, Appeùa sapido altri particolari 
ve ne seriverò.» 

• ' 1 "arT^-^MfHn'»»!! . I I M : : ^ j t i ; -
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NOTIZIE ESTESE 

FRANGIA, 11. - Il giorno Uicor* 
^ rente all' apertura delle Camere sarà 

avuto 6 • stavano per ottenere altn | ietto il messaggio presidenziale conte-
compensi. I 20' milioni si potevano neji,e u^a esposizione della politica 
In Uh modo o nell' ^Itro trovare eoa ^QI Gabinetto. Contrariamente a quan-
qualche nuova imposta, bpu saggte • to erari dotto, questo programma, dì 
éeònotòio o con migliore amministra-, ^^i n telegrafa già ci comunicò ipun-
aione* per 80 è ben più difficile. Sen- j ti essenziali, sarebbe di iniziativa as-
tirà le proposte ohe si faranno dal- j ^f,mta del ,Qovoroo,-ìl quale non r i . 
1' onor. Bepretis, e le studierà atten- tenue consultare all' uopo alcun uomo 
tàmeute colla migliore volontà o col , parlamentare. i . , 

' i —! ̂ ^^ n dii^ ftìbbraio p* v. sono 
convocati 12 collegi elattoraU onde 

rali. Crede che la Destra continuerà , eleggere altrettanti deputati in sosti-
anche vertìò questo ministero nella ._ tuzione di 10 membri della Camera 
sua attitudine di vigilante aspettazione coipiLi da iavalìdazione, e di due do-
purchè esso garantisca l'ordine pub- : fùiiti. 
blico secondo-ir voto' dell'11 dicom- . |ì0LaARU> 9. - . Un dispaccio dà 
brs èalvì il. bilancio, e offra garanzia ; Tìrnova dice che lo czar non ha dato 
di lasciar veramente pas^re Popi- ; ancora la sua approvazione alia leggi 
nione del paese. Crede che so gli elet- organiche o alla data della convoca-

rettificazioni di confine, ma riconosce batfchi,'che produsse sensibi^o dirnl- torisarauiio lasciati agire secondq il^ziònodeì notabili. 
I 
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Si assicura che la horoci-ària rucia 
non vuol sapere di programma Ulbe-
rale. Lo czar ha ratificato defliî t*-
Tàmente V ordinamento della ibliizta 
bulgara. 
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ATTI UFFICIALI 

La Oaxxetta UfficialeàeWlì gennaio 
contiene: 

H. decreto 16 dicambra che stabi­
lisce gli stipendi dell'ispettore gene­
rale nel corpo del genio navale e del 
capitano di corvetta nel corpo dello 
stato maggiore generale.' 

I 

La Direzione generale dèi telegrafi 
avvìaa che col giorno 6 gennaio è stato 
attivato In Resultano, provincia dì 
Caltanissetta, nn uHlpio telegrafico go­
vernativo al servizio del governo e 
dei privati^ con orario limitutt) di 
giorno. ì 
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reo 
a IbeiK flzlo^ci Gianìini d'iii-

iats nnft dalU defgrmaJsfoKe? Allo etesso 
inòilo ci *òio le qualità spregevoli del­
l'animò |fa9 cOfltUuIsoqno essa pur^^an 
bajftttter^ e fan^o differire uh iridi" 
Vigilo datfé 'persóne aònsa signiacatp, 
ed Èlio stbsso modo in r[«dstoisàso glovtt! 
di più attenersi aìVmsenzi del carat-
tere. Eppure oggi la richiesta del ca­
rattere è talmente vìva ed Intensa che 
gli uomini sono corrivi à prererirealle 
porRonalità scolorate quelle che hanno 
sìa pure una cicatrice morate, «na 
deformità, perché anche la deformità 
rappresenta un carattere. Sì càpisee 
benifisimo che il pittore e Specialmente 
11 caricaturista domancIÌGO uiia,fisoM9,\ 
mia sui volto cfee devono ritrarre per­
chè essi che hanno a loro dìpiposizlontì 
solo pocho linee trovano 11 maggior 
tornaconto nell'impronta spiccata, ca-
ratteristica>. qiiainnQue,pssa sia» col" 
i.^g^ntesl0 no al tipo della,bellezza, 

..Si, capisco anchp il, poetî  che abbl-
sosfiia di, caratteri jter dare ahe sue 
ôpfìiG un aigoificato, p^r; at̂ tipgfir I* 
ispirazione dagli elementi più, focondi 
\G sùnza distìnguere ilbello dai brutto,; 
!ll buono dal cattivo. Eiqnvi jperd i fi-
losoj3^ i moralisti cho devono tendere 

;ad altri obbiettivi e che, se mai, non 
possono derogare dalla gradazione ^i 
eiementi espressa nei ̂ termini: bupnp, 
innocuo, tristo,,Ed un filosofo ha l'ob-
bM̂go aacroaauto di preferire gli sdaw 
rati che mai non fur vivi a quelli 
altri choforon purtroppo vivi ada^e 
no dei loro simili. Queé̂ tp, che certo 
è un assioma, oggi per Iq p|ù viea^ 
misconosciuto: e nel fattodsH'abban-

Oome sanno i lettori, mercordi sera 
Otto, l*otìòr. Paulo Partìbri laatf^b-
rayfl-la aerìfi deile conferenze di î tiê  
st! anno ; gli auspici non 'p'otevano es­
sere più favorevoli é per- le'qualità 
preclare dell' oratore e per il cejlcorto' 
del nubblico uumeroao e yéra<iiante' , ,, , • . . * 
u«L ywuui w ii« :*^A «ri«< ^oBo di esso assioma-8l:pa6,riotrac-
distinto. Ci periiiétta l'egrègio nonio . . . • - .^. "-r- ^ . . • 
di'tradurra prima in peche parole le 
impreaaìoni viviHsinie che ha suscitato 
in noi che per la prima volta lo ve­
devamo e sentivamo parlare. Poco 
gì' importerà di saperlo, ma è certo 
ohe noi lo abbiamo trovato all'altez­
za dell' Idea òhe ce ne eravamo for-
mata, sia per lo, sviluppo ;veramente 
colossale delia persona, e per i'espres-
sìpne iaperta, simpatica del volto, aia 
per ' le felicissime doti intellettuali 
manifestate, il - pensiero luminoso ed 
originale, la parola facils, iaesauri-
bile, vìva, incisiva, il buon senso in-
déi^itìbiie, ia logica rigorosa, la sana 
moralità delle idee. 

Ed ora ci lasci met^e^ Immani nella 
sua bella'coflfei'onza, e con la scorta 
degli appunti che abbiamo preso a-
scóùandolo, ci lasci riassumerla alla 
megìio nelle sue linee principali e 
caratteristiche. -
• 'l'punti fondamentali» i pensieri do­
minanti della conferenza, secondo noi, 
furon questi : l 'età moderna ha iìeali 
tutti suoi propri, ed un fattore po­
tentissimo di .carattere, la rispetta-
hiliià ~ y esempio è della ,piv. essen­
ziale importanzaepuò iiiKpirar l'acqui­
sto del carattere a chi ne difetta — 
quella ventina di uomini grandi che 
riilon'arono il carattore all'Italia, che 
nói principio di questo secolo non 
l'aveva più, potrebbe, riproducendo­
si, ricostitiiirglielo ora che l 'ha per­
duto ,<ii nuovo. Ed ecco come l'egre-

, gio oratore ha sviluppato questi pen-
, aieri. 

• ìMeil* esordio esso accenna alle frasi 
con ie quali un amico intendeva de­
finir, l'importanza e dettìrminar lo 
spirito di trattazione del tema della 
conferenza ; queste frasi erano : il 
problema del carattere oggi è il pri­
mo dei problemi, ed appartiene a 
quella che si dice l'attualità palpi" 
tante, arixì fìtìminante. Con tali frasi, 
l'amico delincava per l'appunto il 
pensiero intimo dell' oratore, il quale 
pertanto dichiara che lascerà da ban­
da tutta la parte amena, attraente 
dell' argoicejJto, non spaziarà nel cana­
po delle facili biografìe che appar-
tengòrio al passato, ma si ' limiterà 
a la parto severa ed al campo pura­
mente moderno. Kd allora eccolo al­
l' arSomento/ ' ' ' •' • 

Ilcarattere, nel senso filologico della 
parola, è tuttociò che distinguo un in­
dividuo dall'altro; ifl questo senso il 
carattere può tornare & lode come ad 
aggravio dì chi Io possiede. È facile 
Botto questo punto di Vista istituire 
li a confronto fra il carattere e la fko-
cia; con elerrtontl che in fondo restano 

gli stessi:variando solo nii jjò'di di* 
menaioni e di forma, voi avete la S-
sonomia della faccia; ànklogàmènté il 
carattere è'la flsotìó'miii' dello apìritò. 
Quando manca l'impronta speciale, la 
fàccia non dice nulla, % insigni Acanto ; 
essa rìsjjonde allora WG'&pèìtò àgli siii-
riti senza carattere. Badiamo però, 
anche la cicatrice, anche l'asporta-
ZÌ0U3 di una parte dà alia faccia una 
fisonouiia; mu chi è che non prefe­
risce allora la faccia sana ed intera, 
senza sp^ci^lità, a quella che ne acqui' 

Giare una causa del «ostro abbassa-
\ m^utomora e. In millo modi si rivela 
la c^usa a c^i abbUmo accennato,; 

: dopo una rappreseptazione della Afes-
]salina.^X asnte.dir spesso e facilmente 
che almeno queir eroica,,prototipo di 
degradazione, aveva un ,carattertì, 0 
quasi si esprime Ìl,rÌncrflsclmento cho 
vada a, finir cosi male ima. che ha 
spiegato tanto coraggio, il tesoro di 
tanta fortezza d'animo; è la critica 
non sa perdonare a Cétepo, una spe^ 

;c1e ^iAmtùfo roìHano, come lo qu^-
;liflca l'on^r. Fam'bri, l'Irriverenza 
cté dimostra versola macirp/ ?*?» 
donna di' tanto carattere 1 iiiaotnina 
e' èx^Sii totùk una ihiosìncrasia'in fa­
vore della colpa; màquando noi ficpr, 
giamo ie sue mà'ni^stazionì non poj3-
siamo che formarci ' un concetto ben 
-sfavorevole di colóro nei quali.si ye-^ 
ri fica ; perchè noi pure, còinò Pietro 
Verri, dobbiamo giudicar'gii uomini 
dai loro giudizi^ ' '̂  ' 

Orbene, ciò noq va; il oaratters 
bisogna prenderlo in cousiderazion,^ 
da un punto di vista ben più elevato 
che non sìa quello degli efTptt̂  dram­
matici. Il carattere allora si rivela 
della natxiira che possiamo deOaìre 
cosi : è ia forza, la costanza della ri*, 
petizione manifestantesi mediante, upa 
volontà ferma e convinta dejli ates,*̂ i 
atti lodevoìL lu altre pflrrole il carat-. 
tere tìeno molto dèli' ostìaazione, ed 
è specialmente dovuto alla nobiltà di 
un obbiettivo che giovi ed pippassionf-, 
i /-attori ^el carattere dovranno esser 
misurati alla atregwa offerta da que­
sta definizione, ed avremo allpra^una. 
norma per discuterli, quando, 1Ì ria-
tracceremo, e in risultato accettarli 
0 no. 

i^aih Pf^ófneteo^ comèiT/; demènte Ca 
paneo e il ladro Vqt%ni^ F'^coi^ v ,: 

Pàolo 'Fambri uon^"IÌ- pronuniiia 
aulJa veti&nB&f essù P9ÌPÒ ammétte; s, 
quanto «éî nbra, che ci sia nolla reli­
gione uA fondamento Ideila coscienza^ 
morale. 'Iffiitati 0 quasi dsH'6*4 Jto '̂̂  
derna i due ideali dell' antichità e 
del medio evo, or vediamo se essa ha 
poi trovato qualche cosa da sostita-* 
irvi. Vn distintivo vero, saliente della 
S)clfìtà, in mezzo a cui viviamo, è il 
oriticisfAo, È tale elemento por6 que-' 
sto che non vi si può fondar su il 
caratloro, parche il c ì i c amo vuol 
dire il dubbio, vuol _ diro la transi­
zione, l'instabilità, ed il carattere è 
qualche cosa di determìì^ato, e deve 
poggiare su una ba,90 inorplUbUo. E 
nemmeno la scienza può fornirci un 
fatare dì carattera, la schnzBi uaft 
dtì'lc^ nostre pifi sante idealità, quella, 
che entra a .formar la,triade con la, 
patria e la religione; si sa che la-
«^en^a è^uo obbiettivo alto, degnisi 
Simo, ma t^le che non appassiona 0 
mane» deli' universalità nocossaria. 
La scienza, ha detto Fambrl, eleva 
ma non appassiona, se appassiona^ 
èssa nega se sk^sa^^ 

Naturalmente Kavvì qui un* espres­
sione che va pr^s^ in un senso rela* 
tivoĵ  e punto assoluto, perchè nessuno^ 
rOTtk affermai*^ sensi^'altro che la 
scienza è arila e frcdjacomc lamoTr 
te, che essa non Jba.le sue, nassionf. 
1 suoi entusiasmi. La soianza è viva 
comeJa natura che studia, e j a QGùr, 
peita (li un vero e sempre accpmpa-
gijata da un'emozione profonda; il 
Z^etis esl in n^pis ma à esclusivo del 
poeta, ma riscalda pure V anima dellp 
8cién?5Jatp,, L* on, Farabri perdoni ad 
un giovane se non ha, potutf» tratte­
nere questa piccola tirata, che uou 
riassume un punto della sua confci-
renza-, 
, Vi 6 un eleiueutq, nella society 
di oggi, che ci rassicura, quello nel 
qual^ ^i appaga, il bisogno di carat-* 
iero che .prosontemente ci domina,; 
ques^,-elemento, fondato sulla forma 
precipua ft cui,si aliteggia la civiltà 
moderna^ r iniiividfUaliìimQf contemr 
per^Jft negazione della patria, d^iio 
Cĉ llet̂ fXOi e sovviene all'esclasione 
della fède, fatto trascendentalef ed h 
quello che si diw la rispeilaòilifà. 
Ecco; il iattpre del carattere; moder­
no; quando ayrorao purificato ed ele­
vato i nostri ideali alla strogim se­
vera che esao.ci offre, attinto da' subì 
elementi vitalissima i l , n^cesaado ap? 
passionaraenÉo, e quando 1* avremo 
attuatq in.tutta, r uuiversalità della 
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perciò desiderato una maggiojre osplfePfi^nJo d^ra 
citeiiza nelL'afferinàre la perrelta roVafel^ 

leggi etologfo&é e li fatto, seWtgpe dke 

U\ 

fiiveriflchi identùà-dl conllrfòiil dV 
nimo e di vita, j ^ l pare a l m ^ «bie 
ii pensferq^j^l^i^tor© noii fosse d^ 
tutto favorevole a questo appreeza-
mento^ma, for^e aoa V^blaoio com­
preso beriie. • : 

Dopo la breve nota sulla eaienza del 
carattere, l'oratore è rientrato nel 
campo più proprio dell'argomento, ed 
ha ripreso li processo di analisi, che lo 
ha sempre guidato nello svilupiî o rfelia 
conforonza. Carattere^ egli ha dotto, 
in italiano si esprime purti eoa il to-
cabolo te>np7'a; ebbene questa sino . 
nimia ò ispirata ad un senso profon­
do, ad ufi principio altamonto filoso­
fico. La iempca è' una na difloa^ijne 
molecolare che n>i induciamo ia uà 
corpo, immergendolo in un certo 
mezzo; ed anche il carattere ò una 
tempra, gli animi lo acquistano in 
quanto vivono in mezzo u4 uti aerto 
ambiente. Questo aihbienta che si può 
chiamare ì*almos/Ura sociale di tin 
dato tempo, è costituito huiraìtro che 
dall'opinione pubblica. li carattere è 
assonte, so Vopìnioiie pubblica oap̂ Ua 
néilMndetèrmidatez^a, ed esiste ma.è 
guasto, flo l'ojnioaé pubblica si ih* 
spira a principi di poca moralità. L^at-
mosfera sociale esercita la. sua ia-

fiuenza engli spiriti, fabbricanito in 
certo modo 1 caratteri: ia ci^ vi è 

im. rf(>lale che ci tra- lini, soiio; carti^ sem^^e nuove, tutt» 
(•i^è§t|t)i^reia^jkmoÌ il cu- ' lucido, iateere, le alu^e, i trtì .̂etóVea-

iPlftèref tféi: f iMl'abbfflo tanto bì- I tano,si^tojM|(|j||iie,f||dicie,*gualcìto. 
sogtì». €à vutìla che le ' nosti'a menti Ma chi mriaif ' ' t ìell^ita ia loropaift* 

agli *c4r|/ft||' — laeforia drf ire si 
legge î V sudiciume che li imbratta» 

essf), netla sua eetìtemplasloné^ e ne- fiello pieghe che il gualciscono, e4 A 

a! ptopeiigft|to anoora.un ideale eic|-
vatb,' che i nostri cuori palpMno per 

gli sforzi ohe faremo par raggiungerlo 
t overemo eetiEa dubbio gii elementi 
che ora ci man ano per fondarvi la 
nostra cosclenEa, ispirare, ia, morale 
privata e il pensiero nazionale, 

Questó a oul Pattlo Farabri ha ac­
cennato è tutt' altro che uà sogno, 
tiitt* altro cho uaa utopia j è ca^a da 
una parte indispensabile, Inevitabile 
e di una nccesaltà iinmediata, dali'al« 
t ra possi b tlissi ma, tale che nulla ci 
autorizza a disperare della sua attua-
biUtA. 
• Paulo Farabri ha f̂ de so^ratutto 
neir esempio t chà tutti gU Uomiai di 
oggi ohe hanno ancora UH carattere,] 
ohe vantano Ingegno e studi, si fao-J 
ciano arauti. oaoatio dali*03otirità"ueiìa 
quale nen si sa perchè ̂ iì tengono, e 
con V energia che poakljlono introduT 
cauo nuovi <f̂ più s^oi etemeuti hella 
nostro vita, le diant) Ì'|udirÌMO dei 
quale abbisogna, l'Impronta che la 
farebbe ancora bella e granle. • 

I piccoli si lasciauo andar :itìtr<> 1 
grandi; 1 caratteri i<*impoi!gotto a chi 
non ne ha, e stanno là come tipi a 
cui ÌA geaeralità teudo ad iatormarsU 
La storia C Insegna che tutto quea^a 
è possibile, come ci consiglia a' non 
disperare di noi. Se un giorno fa n s ' 

una storia non ingloriosa e non ital 
gniScanti» come quella degli ^carlini. 
Bene o male, conclude !*oa. Fambrì, 
BuirftitarjÉLOjieUft polvere, por vivejc© 
trionfando o pev morire è sempre 
utile 0 lùdevolistimo dlscendor nel­
l'agone, e far la parte del mattatore. 
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La nostra Tipografia ha .«eswito 
per il tvimaìo 1879 a mi l a U h -
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qaalche' analogia con (a produzione 
oconomioa, é come questa'si' p'ropòr- 1 Yolo, ha detto Paulo I^tìmbri, non ve-
zìona alia Vijhlosta, coiì l'atmosfera slitevi a lutto peir,la morta del soie; 
sociale rtìetie i'suol prodotti in rela-
zipne^ immadiatjn còl genera della, vi~ 
cbiesib nelle quali si pronuncia diret-
tamehte l'Opinione pubblica. 

Oggi, ha detto Topi Paulo,:Fambri, 
ci lamentiamo ttoirabbassamento mo­
rale, nel q'̂ âlo siamj catlati, deiras-
senza di cfî rat̂ ere ohe ai nòta nétia^ 
generalità degli spiriti italiani ~ ei); 
bere, è questione di atmosfera sociale, 
è quest^ione di opinione pubblica, nÌ9n-
t'altro olio di'qièato- La^ proJu^ion| 
economica non può uniformarsi altro 
che. alla quaiitìtà e qualìtA^ dèlia ,r i-
cl^iésta ; H carattere è il proJc;tto d^l-
ràtmosfera neìÙ quale vivono gli spi­
nti , e se questa ò corrotta, Beànòhé 
iicaratióre può esser buono. Di che 
ci lagniamo? kòi abbiamo quello che 
meritiamo di avere; módiflchìamo là 
nostra atmosfera inquinatta, rimutia­
mola, rinnoyiamolai^èVi allora non ci 
man;her,à.}l carattere, hoa «i.ò^an-
cheranWle qualità morali- E q^ì in; 
coraìncikHuttà una saco^ida parte dólla 

quale h oapac^, allora si vedremo in- conferenza, quella nella quale meglio 
naJzàr^Ì:Ù\liveUo della nostra mora- sì è estrins9cata ÌMiLitonzipne dell'ora-
lif^ 9 ia personalità dei nostri spir̂ W tore, di faro della siia conf^ìrenzi una 
avrà acquistata forma e colore. , cosa a^ hoc, di im|>ortanz^^ veramente 

L'QTatore passa quindi ad afformaro attuale, e/li ppplìcazSoni relative a l ; 
\^ possibilità anzi resistenza gtà at- ^ t y i a l ^ o r p e r Ò ef permettiamo dì 
tuale di una scienza del carattere. 
creata da l , Stuart Mill; quanta scien* 
za^ esso.dice» che si QìxmmikS'ologia 
o potrebbe diventar la scienza esatta 
delio spirito umano, ha lo swpo di 
stabilir le leggi che, tenendo corito 
deUe torme della psiche umana, e 
dèfle conciizion! in mezzo a cui ai 
svolge la vita, siano (Some l̂ i norma 
(Sii tutte ie azioni. Io schema al quale' 
si riducono i fenomenr della psiche 
stessa.. • " ' 

L'antichista aveva un fattore di ca­
rattere, un obbiettivo che riuniva le 
due qualità dell'elevare e ^eirappas' 
aionare, era desso la patriaj il me-
dio evo aveva pure il suo, ed era la 
religione* Qual'è quello deli' epoca 
nostra, moderna, attnal^?,— ^^^pa.i 
tria no, o almeno non à^\ tutto, pecrr 
che il i/entimenio patriottico, che non 
è ancor spento, è divenuto intermit­
tente, per l'intermittenza dei pericoli 
che circondano ìe nostre patrie, ed ha 
perduto dì ̂ intensità per l'ampiezza 
alla quale si Ò esteso. È certo poi ciie 
nessuno oserà afft^rmare esser la re­
ligiosità la linea più marcata della, 
società moderna; tutti .sanno che la 
critica soiontifica ha scalzato l'ideAl^ 
religioso, combattendo 1̂  fef^é,per la; 
fede, qualunque sia la. fqrma spttpi 
cui Efi, presenta. Non indaghiamo se 
questa cosa è un bene p̂ ^ un male; 
vi è sanila dubbio «na ragione p (̂>: 
fonda nella lotta contro la religione, 
perchè essa trova Ifji, 3i;a^spiegazione, 
più vera nel progresso dî iJo. «pir̂ .tQ 
ui^aijq, D:ja;è certo pure che duo or­
dini di nemìcj ^a la fed.̂ , quelli che lai 
combattono attìngendo ri^pirazione djà, 
concetti e ìnteùdimentì filosofici,scien­
tìfici, e quelli che nella lotta contro la. 
fede vedono un mezzo opportuno por 
reagire contro 1 princlpiì morali, fon­
damentali della società. Vi è insom* 

Questa scienza, è fondata su^dati 
empirici, di fratto, che fornìsceT'ana­
lisi psicologia, e procedendo con me­
todo induttivo assorge al suo scopo 
elevato,' teorico. Intendiamoci P'^rò, 
ha sbgginntoi',oratore, TEtoIogia non 
pretende a costituirsi come scienisg, 
di predizione^ essa non Ìnteflde-Che 
i rJ^ÙUati^a dui è giunta abbiano ad 
ttccj^ui^aro un, valore asspl^to,. iofl-
pr^scindibile, Q che le sue leggi 
debfjànb sempre verifl3arsi co4 e 
non altrimenti^, come sono espresso^ 
dall'enunciato. No, l'Etologia stabi-
lisce appena delle possibilità, dell^ 
tendente, che per queil^ date condì;-
xlòni dì animo e di vi^a 4ovrehbero 
^potrebbero veriffoarsi- Kcci, per 
esempio, aìcunì principii già assunti 
d£^li'Etologiat'la fortezza, determina 
là iendenzà al coraggio; un ^iulice 
interessato può datral, che; pronunai 
jijia "decisione a j^róprio fasore; Tef 
speriehza iehde a renderci saggi. 

Con tutto,questo il 9arttp.O «p^jreatH 
chiuso all^ eccezioni, e l'Etologìa noa 
suppone elle possa non avvenire il 
contrario di quello che essa dice-^ 
qtfi ^uré cì permetta l'on. Paulo Fam-
bfi di Tire una breve e modesta oa-
Berva^ione; in massima noi crediamo 
che un'eguale fatalità leghi ia nesso 
la causa o Teffetto nel campo della 
natura morta « in quello della natura 

riassumerla in pochissimo," perchè esaa 
nella maggior parte risultò dello svi­
luppo di un argomento che ci sombra 
uq pòc(>/e5tr$oep ̂ i ^o^getto g.9à^ra-
le, e che solo avava il valore di un 
esempio del resto calzante. Vogliamo 
dire che nella nostra ralaVibne aecen-
nerfimo S'iltanto alia situazione del­
l' Ingbilterra al principio circa dei se­
colo XVin, della quale' l'oó- Paulo 
Fambrì ha trattegigiato un quadro ve­
ramente spiehdtaoi'ma cm abboudm-
zal "di particolari forse soverchia. 

Egli ha cominciato col far notare 
il contrasto in cui ci troviamo noi 
i(taìi»ni dsÙa'ftnfl dèi sacolo XIX con 
gli Italiani.di.IO, 20 e 3Q,annì fa,, di 
quando r.idea della unità delia uoitra 
patria étab^ il suo più largo sviluppo 

il nuvolo passerà, e il sola riapparirà. 
Buirorizzonte e tornerà a iUumiaarrt 
e rì3Galdar7Ì con 1 suol raggh Al 
prlneiplo di questo secolo le nostre 
Qoadizioni somigliavano molto a quelle 
di oggi ; ani?he allora mancava l'eie-
mento del progresso, della grandezza, 
il fattore della storia, il cacattyiro, 
eppure ci hanno salvati, e l'i/itermlt-. 
teaza del 48 e di dopo flfio al 60 e.66. 
dimostra splendidamente che 'il nau­
fragio morale non è mai^/córapléio,; 
che qualche cosa si s iva e a luag6 
andare tutto si rimette a galla, o-cl 
dimostra coaj?* stessa evidetiKi quanto 
grande sia l'ìdfldeuza degli uomini 
di carattere, e come poasibila sia chd 
ossa, riproiiuceadosi, non manchi agli 
stessi eiTetti- tfn altro esempio dì quei 
atò' genere, delio stésso valore ca io 
Qffre l'lughilterra, di cui. si' paÒ, pa­
ragonare eoa molto frutto la altuat 
zione presento con quella del'prlàci-
pio del secolo XVUI, quando Gugliel­
mo d'Orange aveva veduto imp^illi-
dìre la sua stella, e gli uomini come 
Daniele Da Foe sì mettevano alla 
berlina. Ebbene, P lugbilturra si è 
rialzata completamints, ha subite la 
trasformazione radipalQ, che ci ver^ 
rebbe per noi, ed,oggi essa è grande — 
e la sua storia ci dimostra ancora che 
tutto può;l,'e3erapio, e che un movi­
mento di epuraxìouo può esser baais-̂  
Simo iniziato da pochi uomini di ca­
rattere. L'Inghilterra di oggi è senza 
dubbio il. prodotto dei due grandi ca­
ratteri: Gugifeìmo d'Orange e Daniele 

X>^ P o e , . : • - ; • • • - • ' • • •' • 

IJu'arma potente, che adoperano 
oggi i nomici dalla moralità e della 
prosperità, è il Ubeilq, il libello, che non 
BÌ fa mai appettarci, che noarìspetta nes-
Buno e nulla, attacca tutte ìe persóne 
0 tutti i faiti, a lÌb8Uo„cl̂ e ci clemp-
lisce, ci esaufora,,.» varissimo, ma 
non per qufisto dobbiamo tenerci i n ­
dietro, dobbiamo anni, combattere, 
combatt'jr tempre e eoa piò vigore^ 
e sé la lotta consuma Ano ad esau-

'• Q'ue&to foglio sà^à -pubblicatd U 
Martedì o VcnoedV d'ogni e«Uimiiia^ ogni 
^..straordinariamente in caso d'ur* 
[éi^^(^Ìisndo vi Bia materia per uà 
ogiio di stampa di 46 pagine. U& 

associazioni si fannQ solam^Mle tl!& 
tipogralìa K ^ SaccfeeMo od il preizo 
rosta,fissato in anticìpat» annue ita­
liane lira 15. Per la vendita al dot-
tagiioil;i>i:^zzo sarà di Gent^ SF per 
ogni pagina stampata.' 

U QiorìiaU di Paiova potrà così! 
rinorEare iramédiàtàmefiÉe ne(/a loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi (l'Asta, ecc. della Provincia. 

e una attuazipue che vale tutta una rida tutta la nostra, energia^.se gua-
:» . . . Ànnrlfn r^.ìi* finifindevano sta !e nostro per^oaaliti, noa impjrta, epopea. Allora in Italia spleadevano 

i .caratteri^ gl'co-npiavano gli illustri 
(itti, e' er^no, i^eaU, C era moralità 
grande, ed ora? Ora siamo quello chu 
siamo, quello che ci dà tanto a pen­
sare sul nostro avvenire, e che quasi 
ci induco a dubitare seriamente delia 

I _ ^ I ' i r 

nostra stella. Naturalmente e in or-
4ioe ai J?riixelp\i auU^rigìae e sallo 
sviluppo del carattere, è nell' atmo­
sfera sociale che dobbiamo rintrac­
ciare la causa delia nostra decadenza; 
poi viviamo in , iia ambiente a cui 
manca !'oss;'^eno morale, comesi e-
Spvime l'onor. FambrJ, e che i a v e ^ 
govrabbonla doirtìfc«*£̂ :0 ca>'&oHfóo della 
corruzione, dalV immoralità. Kcco U 

perchè.,di quel^.^^t^^^***'^' ' ' 
j ' i , ' opinione pubblica, che pg^ì ci go­
verna ha ejiminatoji granai assiomi 
ch^ formavano i, suoi dfcta mt 48 e 
più t&rill uel 6(ì a 66, l'óimsa che ha 
iiUKiato e r altra che ha compiuto il 
movimento nazionale, .della unità e,-
della ìndipeadenKa italisma. Ebbene, 
ripigliamoli (HuelU assiomi, ispiriamoci 

è dolce e da3Qi!930 eiser feriti e mo­
rire per la causa delia lupralità, per 
ià causa dal cs^rauere, che è'poi quell^ 
della prosperità' uaKlóuale, iella cl-
viiti di tqttp_ li mondo. La berlifia 
di Diniéle Da Koe ha durato un'ora,^ 
la nostra è continua; ebbene, non 
importa, prondì^mo egaalmeat^ 1» 
frase dì Foe 'e facciamola nostra, 1» 
nosÌTa.,àiiim-tiisprezsiamo il di­
sprezzo. Si.sa b^uo che tutto costa 
il suo sacrifizio, e eh-? Uj,dpl9,ra è 
Tappannàggiodi chi combatte— senza 
sacrifizi e seuza d,9|or^ non si rag-
giange uno scopo grande, elova,to, e 
l'aver soffarto è caratteristica di ,chl 

faa lottato,"efDrcaa l'illustrazione di 
tutta un'esi^tou?». oli'» solo allora 
appare gloriosa,'e spasa non senza 
^tilitd. launmazio di carta da giuoco, 
dico noi sào apologo l'oft̂  Pambri, vi 
sono gli scarVmi e la oirto che cir­
colano sempre in mano dei giuocatorì,^ 

cui rappresentano l'esaenzialo dt-l 

ma nella pehlera degli antireligiosi 1 viviBcata dalla pliche, ed avremmo 

Dttsnant s e r a , alte ere ótjtQ, nella. 
Sa'ast^pra la. Gj:an,G^̂ uardÌa in'PiazK» 
Dmtiid'X'tftiia,'avrà luogo Hsecanàa' 
Conferenza a benefizio del Oiardiriò 
d'Infanzia. 

Sarà data dal prof. E, Verson^ il 
quale tratterà della chimica neUa e-
cotiomia domestipa. ' 

Ì%^\\&ii{/à*dUnamento a t u t t e ^ ^ 
confereoKS (del prezzo, di otjto tt^) <» 
quelli d^^M^ressoad ima conferen» 
(d«a prezzo i^ai-w^a Ì4ra) si ;po's8dtt& 
acquistare presso ,iò tre litferle. Dra-
gb'i, Dfucier e's^laiir^, ppmMyf^rj^ 
anche alla porta d'ingresso della BalA 
suindicata. • ' • • ' ' 

»ii*iios»'afl«.-—Abbiamo ricevuta 
U seguente \'' ' - • 
- .•̂ ê-KVjM';. AVVISO-
] hiL prima Società stenografie» ìt«-
liana qui residente ha, deliberato di 
aprire anche in ^iiest'anuo i suoi Goral 
gratuiti di Stenografia. 

Il Comune concede nuovamente a 
questo scopo l'uso dei soliti locàli;aalIà 
Scuola elementare In via Rogati. 
• iLe iuscrieionl vi si.ricaveraano.neì 
giorni' 13 e 14 del mese oorr. dalla 
ore gialle 8^^om.^e)lè lezioni odmip-
óieranno il 15 dotto mese alle iecei -7 
pom. continuando ogni satUmana ató 
Kiomi di lunedi^ laetcoledi a'venerdì 
dalie ore ,7,alle 8,pora... >, - 'i'^;) /• 
1; :GP inflcrittlilnon ì si accetteranno s.e 
non provveduti dei testi che verraa-
lioloro iudicatiJIai momento^ deUMa-
scHzione Secondo l'art rSdel Regola­
menti ^SocìalqJ. "' :• -•••••••f̂  .'vì'lijn^rrj^'? 

.''NdL> recare a pubUca coj[\03aeaK& 
que:std'dì9posizioni il MuaJcipio noa 
dubita che i ÒittadiniiVorraaaoai^cfe© 
i i quest'anno, col loro concorso a <jae-
sta utile r Scuola, corrispon'lera alfe 
Olire generose della bentìuaierUft. Sft-
cietà.' ' • j . . ^ 
. 'Paiova, 7.gennaio 1879, 

Il SlnaacQ r 
P I O O O L I 

Anche noi dal canto nostro <jt ot-
niamo al Sindaco nel raccomandar» 
vivamente lo studio di quest'arte tanto 
bella quanto utile a tutti, p^irchà 1 
vantaggi che derivano dal conoscerla 
possano.esaere risentiti da ogni classa 
di jjèrsone. •• is l ' f 'r 
' Oggi» retti fortuaatameate da Ubecna 
lElituzioni, hi: vita politica nel tìosbco 
paese, fii fa ogni giorno più attiva; lo 
scienze progrediscono tanto che 1* in­
gegno a mano non sta giorno, può dirsi, 
eenìSft strappare alla natura qnalou»*» 
dei suoi segreti. ,M ' r - ' -, 
- Ammesso ciò, soffermiamoci per «H 
i t taa teà considerare l'enoì̂ tìaA sprò-
poriiione che esista fra.il tempo m-
cassario & pronunciare una paròla » 
quello che occorre a BcrivOrk. è ci 
persuaderemo a'iora dì leggieri, quanto 
utile potrà esserci la stenografìa •'« 
(guanto pl^,. oonsQfttane» aU^ Oijieri^ 
progresso sarebbe la sua diffusione-; 

S u l fu r i t i «fi Corso V l t t o r i v . 
0«uat» che 11 compendio del furto com-
mosso la domenica passata iii Corso 

• ^ 
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rauMo. vi sono gli otto, l nove, e vi 
mm i t re ; ebbene, lo prima, gli saar- | Yiltorio Emanuele, a danno della s.-
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^gnora M.»» ascénde a dtódwifto ìlre la rlecosslotiQ della sovvoniionQ ^3tl•i;ede^à a que! sentimento 4el pubblico 
-^^":*'<S^t^^.VM^^^^ -. goyerao ìt^UaDo. ; ^ -•: • | .bene , che lo ha «empre animato] 

t 
* -™i**w^- -̂ • "7!Wg^?-

' iitì^rgntì^iftt| t|i«i'̂  D^iolf li^festl in , % a spedale Coini»isèion» composta : e che Jo spìngerà f Qoa privare i 
'relazione Wqtìolimtd^:'^dicéHÌcHe a l - ' d a l Wdm^^ paese del suoi utilissimi servigi, ora 
'ir^jéu^ persone ifldi?.iate siano l^tt- ca |d i | Oroditg Baìia^o, la Bajit^ 'fiì che la patria ha più che mal Ineces-

|8tAl>lllBn«u«oC«Mai'atna.~Uao incaricata di-'sorvegUare che la So-
" oadfiBP;scaea^tam^^ 
a^uiitj vortìo uOovefQO.' 

j>n v ' h a dubbio, dì fltabiUre'df tanto Questa stessaOomraisBiODe è incaricata j 
l^ntO,qìJalchtì g^ra.rp^riJia.quale, , di impiegare le ^ODome del Conto As-; 

fiicurazioiio* 
Uno 3póciale.it,Ìtp|9..dleKiA'^s"*^ ''^5 

I J 

Il IDMM., EMILIO, MORPìSRGtl 

d» 
/ ; 

•3' 

iMi 
ii|oVandosl a contatto individui ap-
tMkiJ^nentl,a,.isc»0|te dUerfeo, meglio^, 
iJtmdail* e'perana* del prèmio, sono diritto ad ìog^i obbUgaziaae alla parte 
^roiiatlNa''studiare dal desiderio dì 
mf^"Qnofe a s6 e ài loro Maèstri.;, 

\%^^afi!Ì''àì^ ieri,8era, àll^quaié'in-1 
•terveniioro come del resto era natu,-; 
tftlett f*ioUi uomini, e pocì^o 'signore, 
4ÌM^i fA^iffi^tissimaJ! i^ eraoo i bòn-̂  
CÓEteuti alla gara dì spada, 18 a quella 
"dì Bcìabola, per cui vì furono moltis-
slmi assalti, che in tatto durarono 

'«iroa tre ore. 

propor^iionwle della mata dai benoIldU 
c|è ' iMÌtà:fà;^;fióri tòd'sss!cùrazìo-

m^ìà^^^ ^^?P9«itìfe.*; Ape"̂ 1̂ 
.proaiifco. • - .5 ; . • i -. .; .1 - f-'v 

iSlocome salvp .sinistri, questo|fondo 
In uoy«| anui raggiumgerà L;,5,600jOftO 
oltri agii iatoresai, questo titolo spe­
ciale di godimoato h& anch' esso un. 
valore non indifforente. 

A questi pochi dati i nostri lettor! 
iill trattenimento '.fu ìncominèìàto ! ve ranno ohe si.tratta dì un titolo di 

•OòueBcrcidi UQeri di gittuasUca edu- j prioiissimo ordiae, eoa garanzìa ipo-
• càilva 8uUa sbarra fissa, sul eavallo | tecaria G governativa, che U/iisse il 
« sulle parallele, eseguiti da 8 allievi ! nec plus ultra di u à Impi-^go serio e 

i,lucroso. 
La 80ttoflcri7-ìoae sarà aporta dal 14 

al 18 gennaio corrente. 

4el maestro OeBmauo ; dei quali 11 
•sig. aKeiaìio Rìzio riportò il primo 
liremìo, è il sig. OioT. Batt. Erma-
GOra il Becoudo. Nella gara dì &padà 
Tluĵ o il primo premio il sìg. Barnurdo ! 
ìDmP, e j l secondo, il, 8lg/alov.jBatt j CAPSULE GU-VOT>LCUTRAME, Un 
BalMoUn. » '^ ^ j.verbio che ò più vfcohio di me dice; 

li^iunico premio, consistente in una 

SllSiìoir«» vo^ desiderate conoscere 
qubl è il mio parèfrò auU'effloacia delle, 

mea^d^fìa d'argento, datò t i vincitore 

Voce poputi vox. Deir 
Or. dunque, 8Ìcco«ia tutti oggi ctt-

rano le loro bronchiti, le loro mfred-
della gara tra i giovani allievi, toccò ! dature, 1 foro catarri 'con la' càpsote 

lì 8ìg. Bernardo Doso portò via il | sembra beli'è fatta. 
primo premio anche nella gara di 
•sciabola, ed a luì furono dato le 2 
mtoae d'alloro j egli è uno di quegli 
-allievi che fannft onore aUft. s a l a , * 
cai appartengono, e con cìò iuteù-
d|ùmo 'fergii;^i Migliore elogiò. 

Quanto all 'etisia, io credo d^ver 
fare delle riserve, 30pratut|0 a causa 
della diversità delle forme sotto lo 
quali essa si presenta. Ad ontÈE del 
risultati favorevoli ottenutjl d*' due 
anni'coli 'uso delle capsule ;Gu^t , la 
questioue mi sembra troppo de'licata 

- ^ 

li eeooBflo prelìUo fu aggiudicato al percliè si possa proaùnziur^i da oggi, 
fiig. Bottino T io ; aUievo speciale'al Oetto il catrame non può:arrecare ai 
«oh.rma de,, reggimento CavalleggWi ^ ^ „ t S T a a S l ^ r * S o ' " 

casi prolungHerà loro l'e'^'istenèà, ma 
quanto alla guarigione...:? ìasSiamo 
all 'avvenire la cura di pronunziarsi 
dopo prove l^ìti concludenlì,, 
^. Intanto però se io fossi etico pren-
dei;ei deJie capsule di Ouyot* 
' g^radite, sigaore, i sensi della mia 

più distinta considerazione. 
Dott, MiauflT-

Le capsule Gnyot trovansl ia Italia 
in tutto le buone farmacie* 

q, 

.Monferrato. ":•, 
àtì per riguardi facili a compren-

'd^fat^ non facciamo altri nomi, ciò 
non vuol dire che anche fr^ quelli 
ai quali 'noa arrìse la aórt^, non ab-
^bi^mo hotaj;o de) htìf&l tiratori ; e 
ciò serva loro d'incoraggiaménto per 
tuu* altra velta. 

•Qualche assalto, a dire i lv^ro, spe-r, 
•cialmeat^.uella gai'a^^di spada, fu, tì^ 
pi* trojgjjp anlinàfo ;'''ffia la" perfetta 
.cavalleria corresse la,fmift talvolta 
soverchia- :; , ::; ' " 

Sappfiào che oggi' saranno distri-
buiti at^gni diplomi d^onore a ii)X9i 
tiratori;^ che "^sebbene 'hon abbiaho' 
^riportata alcuna me^dàgliai pnre, o^ 
,pijr la bella posi:iionè,/o^per il modo 
^di schermire si distinsero Bopra. gli 
^aitrL ' :./ ' - ' l';: 

Quanto al signor Otìsaraao, il solo 
.fitto che tre medaglie su quattro^fd-
roiio vinte da allievi suoi,, io soddi­
sferà meglip oh^'ìe nostre, cqngr^tu-
laz.ioni- '\ , '; ^ : • 

Ard i rc i c o u ^ U t a d l i à i , —L'al t ro 
igiornd'ill aoatijojoorrispondente rom^-

•}] tìo, p&xMuàì^\ à&llfi ghirlande deposte 
l\ ai Pantheon sulla tomba di Vittorio 

Emanuele in Roma, lodò frà-ìe alti*, 
por eleganììa e btioa gusto, anche la 
ghirlanda spedita in nome dAl Comune 
di_ Vigonaa. 

Óra è giusto ricordare crhela ghir­
landa di Vigonza venne lavorata dalla 
BÌs''Maria Favara-Zaccagna, fiorista 
nostra concitta Una, la quale dimostra 
neUe preparazioni di questo genere 
una particolare abilità, o merita per 
conseguenza di essere animata con 
frequenti commissioni, 

A«efl'«^sB»w» — Leggesì nella Ri-
forma, in data di Roma, 12: 

« Due sconosciuti. questa mattina 
aggredirono una carrozza presso il 
ponte del Lupo su quel di Mariqeo 
(Provincia di Palermo)- Avvenne una 
cplliìttaglone: un malfattore fa ucciso, 
ma pur troppo anche uno dei passeg-
gieri-

«L'autorità ha provveduto a ciò il 
malfattore superstite venga inseguito 
^ ciiturato ». 

Kia SficivC» 4i Navigazione RU' 
haltino e Comp. emetta fra giorni 
4O0O obbUgaEioui della quali 1892 in 
Oro,e 2152 la carta al prezzo di 965., 
Queste obbligazioni sono garantite da 
39 bastimenti del valore di oltre Ì5 
milioni e dalla sovvenzloao goveraa-
tiva di auuue :ì,SOO,000 e sono rim­
borsabili dentro nove anni eoa lire 
iOOO. Uno 8p60Ìftlji.Condo dì asslcura-

zvQiìo garautisctì eoatro eveutuaU dv-
. - • - . , , , , 

«astri. 
La Società Oeuerale^ di^;j9f^f^>^ -

Mobiliare Italiano é ' iaoaricata del 
i8ervÌ2Ìo di questo prostito e ad essa 
è vincolata con procura ijrravooabilo 

siti di uomini cbo la serv^iglp^coa a-
morOf con disinteresse « ooj|0ro9tto. 
; io hb udito 0)^1^ pi«ol«ri 4é l ! | 
nostro partito, per e8amplQlé.U Oftor. 
^Minghettì, Giacomelli ed af* ? mani-
festaro la speranza che V4tt, Mor-
^urgo. «receda ^dalta sua risbluiIoDA. 
E cerfo ofee | l l avvora?,rU stessi" si 
unirebbero agli amici viiel pregavlo a 
non iiisldtero nella presa risoluzione, 
igìaccbè gti uomini comò l'on^ Mor-
jpurgo sanno conciliarsi, colla éqi'aal-
Imità, la stima degli avversari nel 
bmpo stesso in cui si rendono merl-
ievoli della illimitata aducia degli e-
taid per la sinceriti dei convinci-
Wentt e la fermezza nel sosterierli* 
ì X '̂on, Horpurgo è deputato esem-
plare^e^ se gli Annali parlamentari 
httestano che egli.fu sempre 'liiìgento, 
operosissimo, Jo gravi discussioni alle 
quali preso parto, con granfie onore, 
provano che nelle molteplici questioni 
Uà lui trattate ha apportato cogaf-* 
>Joni profoniio e fratto di studi lua-
^^hl -e cosclenzlosV. 

; La dimissione, dell'on. Morpurgo, 
che sarà, probabilmente, annunziata 
martedì alla Camera, DOQ verrà, io 
credo» accettata e sarà fatta la pro­
posta di accordargli un congedo di 
qualche mese. 

L*on, Morpurgo appartiene^ ad im-
po'tanti Commissioni, e la sua dimis­
sione da jdeputato priverebbe quelle 
giunte del prezioso sussidio della di 
lui operot^ità. ; 

Ve Io ripeto, qui éì spora che 1*0-
nor. Morpurgo si lascierà persuadere 
a non insistere nella dimissiono e pó« 
che vfi^te mi parve cosi sinc^i^jr ed 
unanime la manifestazione di una si-
milo speranza. .. 

Stanno per intraprendersi ìa nego-
Kiazionì commerciali colla 8vj?^era-
Oredo che oggi stesso vi sia stata, ut 
MinÌBÌero dogli affari esteri, uqa (Son̂  
ferenzà preliminare^ tra il mìniatro 
deUa Codfedera;;rtone,''^^ ^ipda, e 

giornale la lettera, 
mondatore Bmillo Ìi£lùrpu£Kù»|ni 
ai suoi eiettori d i r i ^ t e^MnlS io l^d i 
^Uif^rieifdMlà T*^ politica, T i p r e 
tolette queste parole: 
\ «Con vlvisBÌmo dispiacere leggiamo 
jiel Giornale di 'PdSvà àkW U 1^ 
Beguento Ietterà ohe l* on. Morpurgo 
ha indirizzata agli elettori del col­
legio di Este^Monselice, da lui per 
tanti anni e con tanto onore rappre­
sentato in Parlamento. 
' Noi nutriamo ancora la speranza 
eh la risolnzione dell'on- Morpurgo 
non sia irrevocabile e ci augurlaiao 
che sopra di lui abbiano influenza e 
le manU^stu^zìonì àe^H elettori o le 

pregh*^''^ *^??'* : amici pollti^sl suoi, 
che si ^'ft^it^bb^ro di -y^ilerlp abl^an-
donare la vita politica, ^rpecìalmente 
in momenti nei quali più vivo ò il 
bisogno de^li uomini di con?inzioni 
sicure, di carattere integro, di inge­
gno elevalo.» 

j p O E U i SERE ^ I 
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Alcune Corti hanno telegrafato a 
Sua Sa9tità.,il. Ponteflco Looaa XIH, 
ltì:ÌOT^ congratulazioni perrEncìf-lìca 
di.lreoente pubblicata,sulle.sètte, de-i 
mdùtritìi dalift fiocleti. 

. < : • . * 

r> - •: 1 I 

pino ad ora notì.ètìt^ora giunto 1 
permesso. daHl^JuaM^tó^ro é^ Russia J s ^ S t k ^ ' ^ 

gi j)er il nuovo Stato. ^ Banoa geaerate." . 
Sua Maestà TlrapTatore ha ratifl-1 *«ndijt» ItaUaaagod. 

cato defìnì^Jva'm^4t^y>pÌlièo,^dl erga-
nl2Ka?lone dell 'armata bulgara, col 
quale tutti i bulga^ dai 20,al 30 anni 
sono sottoposti ai servizio militare, t 
turchi sono par ora esclusi dal ser-
visio militìirg. Le somme anticipate 
dalla Russia saranno restituite coi r i ­
cavato delie entrate futuro delle pro-
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COSTANTINOPOLI, 12.. — Savfet 
consegnerà a Mac Muhon, itisteme al 
Qran cordone dell'ordine del M-ìdiidìfe, 
una lettera del Suiiano eoa la quale 
esprime viva simpatia par la Francia. 

V;i.trènp ferroviario tei Adriano-
ppli e Pilippopoii;è,u^;;ito dalla rud~ 
tafe. SI ebbero parecchie Vi'tifme, tra 
le quali aicuM russi. • - .̂ -̂  T ^n r 

PIETROBURQO, 13. — Per'ordìne 
délI'ImperiàtOiNsrver^à' nominata una i 
commiàstoné speciale che dovrà ì-lcer-
care i mezzi per ridurr© le apese del-

i com.mand. Bllena e Mal^ano^^ttcar 1 l'imperòJlFflMtSé'rAll3mdì-o'ai"f?rs ' 
fa nominato aggiunto al ministero 

iìfelif-jVeMfi Prefe Presfte contiene: . , 
Il conte di ,Schu>Taloflrfìbì.9''ÌÌ gìot^-' 

n o l i upAu^go cplloquip con'Salisbu-
ry, in se ì̂î i'tq al 'qi^ale <m^sti.; invi?»' 
dlRpacci a lord CÌra,rabrooK ed la lord 
BeacofisQflld. 
'' La cayalleii'ia della colonna di Quet-
ii»t rlpot^?!, 1,11 c'orr, ttua' jrittorla sopra '' 
g(Ì Afganii'l quali ebbWo 24 morti, 
9?prìgionlerÌ e perdettero 20 cannoni. 
•1200 • HÓmint 'dÌDÌlâ  cavalleria afgana si 
wìés'eto &t Rjissi; a l i inglési ebbero ' 
11 morti. 
s": Molti, dlplorasticì insistono presso 
Schuwaltiff a^QohèiogU ottenga '^ttna 
dimìnuziontt sulla rìfasionodi^jspjsse-
di guetra ohe'-la ThrcWa deve tare-
alla Russia. Schuw^I^jT dichiarò che 
tale ^uéatlode hon'ihcòntéerèbfee serie 
difflcoltà. 

' ; * I Italiana fi Oxo 
^ u m i ,d i^r&a9^ > . 
: yiiéOJajt DivEasi 
/errovisLomb. Veneia 

?arrovlo romano . . 
Obbligatidfti romano . 

74 10 73 92 
1 • * : . 

m ~ ' i 5 o -
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70 - I 71 -

a^bUiadòal low^oyd» 237 - Ìi36 
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' '^ gennàio 
Tempo m. di Padova'^ore 12 m. 9 s. 15 
Tempo m. di Roma ore 12 m. l l B. 42 

dB.eg,tUi;e aii'aitias2fc di m, t}'>Si^\ «aok 
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Roma, 12 gennaio. 
La Commissione generale del bilah-

oio tenne oggi seduta, sotto la . presi­
denza dell'onor. Abbignente, e cò-
min io ad esaminare le variazioni pro­
poste dall 'attuale ministro delle fl-
nànze negli stati di prima previsione 
presentati dal suo predecessore. Fi­
nora le variazioni importano la r i -
duiiooo ài 18 milioni oella somma 
dell'avanzo del 1877. L'onor. Ma-
gllaai proporrà altro variazioni, in 
seguito all' esame oha ora egli sta fa­
cendo nei bilanci passivi. 

Il ministrò sarà invitato ad uua 
conferenza colla Oommissioae. 

A Roma sono giunti numerosi de­
putati, fra i quaU noterò V onor. Ca­
valietto, sempre fra i primi quando 
trattasi del dovere. 

E a proposito di deputati delie vo­
stro Provincie^ vi dirò che colla più 
dolorosa sorpresa fu ; letta oggi nei 
circoli politici delta c&pltale, la let­
tera deli' onor. Morpurgo agli eletto­
ri di Est©, pubblicata nel Giornale 
di Padova perveuiito stamane. 

,jTvtti sperano che la risoluzione' 
dell 'ouon deputato di ritirarsi dalia 
vita politica uon sia irrevocabile e' 
tutti coaUdauo che 1- onor. Morpurgo 

ricali dèlie trattative per pVrte del 
nostro gòVeroó; Il secondo pìétìlpo-
teunlario svizzero è il aia, Kooholin, 
che è già arrivato a Roma. ^ V i. 

Ieri, mentre il Re visitava l'onore­
vole DeprGtis e si intratteneva con lui 
Intorbo à'questionì cohcerpenti la po­
litica internazionale, la Kegina com­
pieva l'opera pietosa di visitare le 
inferme dèiroapodalè d lSàn Giovan­
ni. JLa buona e graziosa E^gina con^ 
fortò quelle infelici eoa parole cor­
diali e lasciò al direttore dell'Oapè-
dale una somma da dJstrìbairsi alle 
inferme-

Stamane la Regina assistette alla 
messa nella Chiesa del Sudario, iu 
compagnia del Priucipino^dì Napoli, 

Nella Chiesa del Panteon sono già 
quasi oOmpiuti i preparativi: pei fu­
nerali dì mercoledì pi-ospimo. 

, . . , 

• ! ' ^ 

. adi' osper 
VI erano 

lieg^esi iieìVàpfnt'one.-
S. B: la Regina si rec^ ieri a yi-

sltare Pospedfile femminile di S. Oio-
vannft^Fu ricevala alla port iMprti j- j ' 
(essor Ercole Pasquali, daglj aìt i ìpro-! 
fossori.'ed asBÌ3Ì.eQti e dal deputato' 
dell' ospedale liignor Vitàlia^i, ' • -'̂  '̂  :; 

Sua Maestà al l̂ i*attenii[e iun^ameate 
presa© il letto dello Juférme, 'dÒi|^an-' 
dando ad esse con geatìtezziÌL tutta, siia 
propria,' dell' iaCermità che le tr&ya-
j^liàva e con fortan dolo coji benigne^ 
ed" affettuose parole. ';. ' 
j Cinquail'.àrfaneile.i-^^tat© 
dale, pershò le loro madri 
biàrte^furon^ prese sotiol lV'tffterà^|ij, 
Stia Maest^ per ^rovvèd^r^ ' alla hòxò'^ 
Ì98Ì8Ìe)''zar'; -- f' " ^-"-"^ ' ••"'•••;• r .̂ •:/;; :;;, 
; ha. Reglhajmostrò'làsua piei^i.BOd?: 
disfa^lohe pel^piodo con cui BOUO ivi 
tenute le Intóì-mo. '-.•.• ' ' P';^,'^ p • "•'̂ ^ 

S. tó." lasciò lire £00 al depItStflyir 
tàliani, perchè fossero distribuite fra^ 
le infermo. '':y' ^ '̂̂ '̂ -H ;Ì:: .W i 

J.K L' - n ' ^ ^ ' 

li ' impressione Che ricevettero quel­
le povere donne "nel vedersi oggetto 
djlltf curo alTtìttuoso della 'Regina fu 
^Btrftordipaiia'èi|onsi saziavliiodi con­
templala con uno sguardo di ricono­
scente meravìglia. ^ l î ^^ , ^̂  

delle finanze 6 il senatore Martinoff 
fa nominato aggiunto' al ministero 
dell'interno. ̂  ' • -

SiNVlNGGNl^O, 11. ^ è arrivato, 
e partito per la Piata U postale St^d-^ 
america. 
[ BERtlNO, 13, ^ U seguito ad al* 
cune espulsioni avvenute in questi 
ultimi giorni il numero totale i-egU 
espulsi ih forza dejlai legge sui so­
cialisti^ ascende ^a 6 ^ 7 ' 
I "VIENNA, 13. — La Corrispondenza 
Politica ha da CosiantinopoJf, 13, che 
liOba^upff voleva che li Trattato di 
pace defìnìtìva fosse Srraato il |)rimo 
dell'anno secondo il calendario greco, 
ma cìò è inipossibìlo non essendosi 
ancora stabilito 1' accordo su alcuni 
ptìntil Le trattative verranno riprese 
doruasi- Totleban ordinò che si forti-
SchiìbrKanic, In vieta deila prossima 
resa di Podgorizza il Pripcipe di Mon­
tenegro chiamò sotto le armi alcuni 

''->LOlilORA, 13..r-^n Uórntìig Post 
h^ dft Berlino che un accocdq^fu sta-
•jjìiiwlfra le potenze per ihsiatére a 
che la Russia sgomberi la Ruraella 
*U\èpóea fissata, anche sé i lavori', 
de]]a commjs^oiie non fossero termi­
nati. ^ ,'' • ' ^•-' •" 
,, \l Times Gveàe che le condizioni 
di pace proposte dall'loghiìterra sieno 
accettabili, e che Vacufo le acéetterd. 
^ Madden, che minacciò di attentare 
^ ì a vita della Regina, fu rinchiuso' 
,in um^ospizip d'( alienati. : ' i , . . ; • . - ' 
': La biblioteca Midlan lnsii(u(e, eoa-
tonònto la grjiinqe collezione delie 
bpéi«a ~4i .Shakespeare, s l ^ jneeadiata. 

i- w¥m^ts:m^ 'il : ̂ M̂prtncipè 
Enrico, fratello del Re a '^ iauda, è 
n^orto stamane d'apoplessia.. 

, .X-eggesI nel T/wes.? -
Il aegratarìo generala dol ministero 

dell'interno in'Russia; ha'spedito u n i 
bii-còlare nellà'quale dichiara esiga-' 
rate la voci sparse riguardo alla pe-

5^^^!:^W8tco^-neLmfntrpi dÌBspproy% 
àttametite'la-pttbbhcaziofió 'df scritti 
chó inflettono i h apprensione ti pub'W 
bUco, spiega pure tùttb lewjisuie prese^ 
dal governò per estirpare k^'èpidOmia.' 
^JSi|ia:ai!^Vadtas^ch^aa Ldiral^èJu 
contiauoVumen'tq.^ VSa intero 'distretto ' 
deìlÉt bitta e mblii villaggi, circostaati 
si trovano sotto acqua. 

Le inaondazioni hanno cagionato 
molti guasti, e vennero aperte sotto-; 
aorlzioni per venire in soccorso dei 
danneggiati. 

téndita aagtria<ia (orb) 
O&mbio i« Loadrn. 
fUiniìIo BuiritiL^a» 
OosMolldfiti iag]a«l. 
Tifcrao ': •.: ','•'*•..' 

?orfovto auetri&qhtf 
fiaucii Ki^ìoiìa^ ; . 
Napolsodl d',oró ; . 
a«.aiblo.S8.Lt3Bid 
OAmtt i« . l^ 'm „ . , 4^ HA 46. 

7 > /. ia;U't*, 62 iS -̂ci ^ 
Si^'blUarft. . . , ™ ' . / ^-^-.u.. 

Oooselidatéi- iagt«sfl 
,l<«B4ftft i M « 9 $ 
Lofflb&t'du.' . . 
-Uaroo '•. ". . , . , 
Oambìo su .Berlino 
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Telegrafano ^IV Indipendenee 2ìelge 
da r-arigi, aver Mac-lilihon minac­
ciato di dimetterai qualora UJm^ai-i 
stèro IDufaure avesse a soccombere 
mai^di nelle Oamere, 

Soma, 12. 
Il Papa consegnò al capitario^Mir-* 

tini tin autografo ed luna corona 'di 
oro per il Re Menolik, destinando che 
tre missionari accompagniùo il capi-
^tano Martini nei suo viaggio floll'ia-
terno dell'Africa. « «• : 

VTfr^^Jì- n ^ 1 i l " • ^ ^ ^p^^^^r^^ —^ 

' f : '' —;L'ambasciatore di iGeifa^aî ìa» b̂ î i 
rone dì Keudelì, ricevè iei^i il siadaco? 
Ruspoli che «ra accomp^nàlò datt*av-
vooatd'Meuccl'e d a l l ' i n i yiviihì . ' ' 
; Lo scopo deli8|j- visita tìrà par get­
tare le basi di^una spècie di com-
promoaso fra il Municipio e l'amba­
sciata germanica per la cessione di 
alcune salo del palazzo OafTarelU da 
farsi al Municipio, e la Ctìssiono d'una 
parto d'un orto attìguo al palazzo sud­
detto da farsi all'Ambasciata, 

H l v o l g e r s l p e r 1" Ind9e^isi&a> « 
p e r l e refereniKe a l l a S%«dn« 

LA DITTA CÀTiORE F A I 
: AVVERTE IL,PUBBLIOO ^ 
che ogni sera alle l a H i ^ o c o n q u a » 
lunqùe tempo partit'à dal ' Piazzate * 
dei Capucclai l'Omnibus òireiia alfa . 
Piazze e Stazione. 3-1^ ; 
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. , ,§Ki.LPTxmQ COMMERCIALE; 
VBNRZfA, 13. — Rend. i't. god. l ' g e n -

'•V naio 80.10 80 20. 
n Id. god. !• luglio 82;20 82.30. 
- I 20 franchi 22.03 à2.05. 
]^iiAKO, 13. Rend. i t 

./ I 20 franchi i «»„„„« 

LIONE, l i . -Sir^,^.„ , 
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COSTANTINOPOLI, Ù. — L'acci­
dente avvenuto suUft ferroviasuUa 
Ardfii al di là di Adrìàuopoli fii cagio-

: nato dalla i-ottura del p'òaté nieotro 
passava il treno. Il ristabilimeato delle 
comunicazioni con Filippoli richìederV' 
più di UH mBSB. 

:{^:PARiai, 13. - - a remps « il Afo-
mieur annunziano che Berel, minlstr<i:5 
della guerra^ è dimisìlooàrid; La dik 
^niasi^ne.fU accettata. È probabile che 
Kaldherbe assuma il'pòrtafbglib della 
guerra. 'La uomiaa di Ohailemel La-, 
co'ur amÌD[»stro,dì Francia' a Berna-
fu' Armata stamane. • 

PA0^|QI, I C - - - ' a geo,. Grealey t a 
nominato ministro, delia guerra in, 
luogo di Borei che '^u nominato co­
mandante di corpo a^ Roueh. 

L'Estrazione della lotteria è ilsaata 
pel 26 corrente. 

BUKAREST, 14. — Inàòguito alle' 
attive ricerchi^ della polizia ruip^na, 
si suppone che il colonnello Gola, a r ­
rivato a Qiur^eyO allo br^ 2 pomeri­
diane, siasi'annegato tei^iando di at<̂  
traversare ÌJ BaHUbio. 

Col giorno .*4: e o r r c n t o pira?5»||, 
negozio farinata di D A V A N Z O >T ^ 
Ponte S, Lorenzo N. 4392 a fratelli 
a A ^ P A R I N E T T I prestinai v i a ! 
Osteria Nuova N. 595 sono veudlbilì 

ottimi G R I S S I N I di Torino co»;. 
provenienza'giornaliera dal rinomato 
pauifloio Piemontese d i ' gtovanni 
lìomuid & Comp.' 4-13; 

IX dott. A . ' M A G G I O N I ' seSi- ^ 
sta ft^Yeaezia,,allievo dbrdot i VVto- " 
derling pregiasi avvertìi-e cba ^ -
giorni 17 e IS del. correate ^a- : t ì 
iiaio si troverà, qui all' AtiBESOO,^' 
BEUiA CUOCE JD'OaOvsQncevetiJ! 
dulie ore 10 alle 4 piar esùgiiiro ooe- ; 
raziopi .dentÌ3tic)ie. . ' - . i > 6^8 

£ ' 
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Bartolopitìù MoBohin ffsrsnte rttip. 

l 

R.RUB ATTIMO jG. 

Emissione ai ifiU OOMtgaz. 
fruttanti il O Oio netto senza calcolare 

il maggior rimborso. 
f redi l'Annuum in quarta pagina) 1 rappresenta ; Sansone* 

-^.-^ <t: SPKTT^POl^l 
TEATRO GARIBALDI. '— La dram­

matica compagnia di Alberto Vernler 
0x0 a. 

. iti. B A S E N T I : «ìiiest' anno ha prov-, 
veduto in modft.di poter .consegnarei 
caldi a domicilio i suoi, ttragftfaq^ 
senza alcun aumento noi prèzzo, papi 
cui ogni famiglia che vuol ovltacsl ISL 
briga di approntare un piatto da Car* 
novale, lo può presentare" in tavoiàc 
all'ora che desidera ooute fatto neìlìL. 
propria cucina., , . , , • , , : :;, 
, Oltre 1 BLroMAtQ ,« B R ^ Q E ^ 
quest'anno si occuperà di un,.aLtro pai^ 
Btiocìo d'ocoaslone il VHlrailiii^^:; ') 

Por le GommissioQì anche d'altri as^ 
tìcoli di. paatìccieria rivolgorsl in ui^i 
dei due negozi! suddetti. l - I» 
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?nti d'Italia, delle quall-W, 10,590 furono da quest'ultims sssunte alia stipulazione dell'alto stesso e N-366 Veiî  
IO coUoavttì allMiiluoii di OBSO-Xe 15,0CO Obbligazioni di L- #,«©<» cad îuiia^ ftìrouo croate in ; 

K. 4,044^ Totale 
fbiKKrtlii n saldo delle 15,000 create pr aito notarile del 27 marzo 18Ì7, ^(1% detta Sociptà còtì'ptimarì Stabill-

'"'• • •" • 9,5©0 ObbligaaJODi iu oro e , . . : ., » 
/: »jS®© „ in valuta legala itjaliaHa , , , 

ejBoiio dhjse in 30 Serie di 50Q Olblìgazionl cadauna, delle,ciiialì 250 in oroiG 250 in carta. 
Effe frufleiio l'acnco icteréesè dtl 60JO mffó tfi HàòTiéizà vyiòWè e ài guaisiasi ritetmiei presente e futura 

e Min pji^ato in rate trliaestTali al 31 Slaizo, 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Bìcembro di ô iini anno in Roma, Fi-
leDìP, Torino, GenoTa, Milano, Ginevra e Parigi, !, -, 
•.; 'Il rlni1)Qrf,o allei pairl sarà fatto in Kov©^Aniii^. mediante «atrazfoni per Serie''dal 1883 al-1891. i 
, j La ScciMà fspendasi co£tÌiuita assicuratrice û -l proprio materiale niiTale, così ciascnna Obblìf̂ aziuno è munita 
ai lij} Vietilo d i <>«dìnivuSo, U Quale dà diritto alla metà d(gli utili cUe alla ilue del,p;'estito rìsulteraouo sul 

•;' Le Otbl}ga^ìoiji Riio e*»'*»"^*''» con ìfoteca a norma dì legge fopra 20 Piroscfjfì t'tlla Sociéid'per una éommk 
ai h. Ifi,7fl.6,fl00, coiET̂ fSiSivo immciti&re ó^lìciQ.prfZZQdlaiìirìQje per afisìfiurflre ÌÌ servizio degli Inttressi, dèi-
l'flitwiPHfiiiieiito e delle quote éti^tgiieie al,,Cojiip,d'Aspicura?joj e, furono siino ia debita concorrenza, vincolate le^ 
)gk*tm«Asfl*wl Cwicmulfi ie , per un RD-monlaie dì oltre L.3,SOO,000 aìTanno, devoluto alla Società in,virtù delia. 

3etó#» 15 giiigtìo 187*7 fìlb'od tutto il 1891. 
^^ 'V iiicatso di detÌê ^St-V'7fn?Ì0tii è fallo €0n procura ÌrreTfì(*abilè dalla' Sdrltsta ^ei^rirnle di Credi to Mo­
b i l i a r e IfaJiasìo, alla quale è pure ejcluaivaiLeate affidato lo intero servìzio del preatito. 

p^'mMÈhf^^^4.^^^ itili 
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Casa Succuraalo a Milano, Corso^^Conio :>7. (fuoil Porla-Bariti al di)' 
1 > 

. . ^ 
Ĵ i ) 

Il »ll«4«v-»«tiril«r, vero LIQIJGRBBI SANITÀ deve la '̂stìft^rino-
mnih uniTerflale alle preziosissime sue proprietà iolenicfw &m«HcinaMé 
Come, igienico esso tiene il primo, posio fra gli articoli di consumazione 
di qualsiasi gecero. Cime med/ciruile rendette servizi segnalati contro 
iTìali di sfomaco, disturbi di dif̂ pstione, mancanza d'appotUto ecc 

1^'cBibrlrugò 6;a»acòler i«o. e m<iWpméri'advó^Ì draù valore 
durante i viaggi di terra e di mare, alla caccia ecc.: • •> • • ; 

^ Si mette in guardia il pubbìfco contro le impeffcttù e nocivùimi--
tàztom M Bitter-Svizzero per cui sarà bene esigere il Bitter-Doimlerf 

us'.i!asKìiSii.iiK)2̂ îaaÉ^̂ âĵ Mii'K 

' I n . r- r ^̂  • ^ • ?• ! i i 

PìaK^ Carour G 
SPKOtAXITi BELLA DITTA 

P' F 7 7 ? ? 1 I - . ki''^*^'^'» •••• 
^&>£«S'iJ&i Pmzzs^ Cavour 
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e n t o è 
Ih PREZZO D'EMISSIONE ' 

delle N. 4,044 ObblignziuD) con decorrenza dal 31 Bìcenibre 1878 e munite dei relativi Tftorl ili 
sli l j . 1)65 ip, oro e per le Obbligazioni»in oro e di L. 'JOS in moneta legale per le Obbligazioni in carta. 

^I vérsatuKnii per,.^ii^i Obbiigaziouo sottoscritta sia ih oro cbe in carta dovranno farai jiei* • 
• -* /„ :, , ', ,,, ., L. 405 all'atto della sottoscrizione ' ^ . 

^ , ; ^ „ 50» alla fine Febbraio 1879 : . • : r . ; , • ' 
I eottOfiCrittorl avranno facoltà di anticipare il 2' versatìiekto a saldo» ed in talicaso godranno lo sconto del' 

% 0(0 all'anno. . - , , , . . , . 
.- coloio ira I soitcscritlorì (he non (arani;o il 2' voreamento airefoca stabilita potranno ritardarlo sino, al 30 
Oingno 1879, eottcetando all'interesse del 6 0\Q all'anno, ma trascorso questo termine la Società R. Rubattino e C-, 
«Tra faculià di vtndcre per mezzo di pubblico agente di Cambio le lorp Obbligazioni per conto e riechio del sotto-
scrittore. , • , . . • : ' • . • .-• • • '• -•'-• 

LA PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE , 
avrà luogo nei giorni I 4 i ' 1 5 , 16, l '^'G 18 di-GenilllìO, ma potrìi essere cliiupa anche prima appena 
raggiunto il numeio deJIe Obbligazioni ofl'erte. al pubblico. Le richieste di sottoBorizipne ed i versamiipti 
jossono esser falle nei delti giorni dalle oredO'ant. alle 3 pom. in •.. , •. 

^iiPADOfa r c i ? « J « BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI COBRENTI 
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premiftl. CÌÌB Medctfliii a'Avfc-aitnallE^jiOsbioue^'tll'Viln e Li(ÌùeÌÌ'italiaur'ìn A'Vi,caìn'i378" 

i * ^Qbeato tireniito^liquoVe'^dl'iin sapore e'profmao squiaitisslino serve* 
panche come un'eccellente bibita all'acqua è può vetìli'e, iisatò^da'bani 
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UJ ;vi«tENÌiTA prcsRo lasSociftìi B;̂  Itulfaltìiio e C u TOHI.XO presso la Soeietìi, Gònfrale dì Cvodito 
- „ Siiciith f::('nvrttìi} lìì Credito I '".'•, 3»I(>Ì)iIJJiro Italiano • ' 

: ". -4 - . 

Mobiliiiro Italiano 
.„. ^ jj.Jìanta dì (Joiiova * 

. KOMA 
n llsìfica Provinciale ^ J 

J ; " 
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j^ ,,. -„. Sodata (Generalo (ir Ore^lito 
lUoC>ìliiM'e Italiano ,: 
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Socfetìi tJoiieniIe "di-Credito 

i Jtòbilijtrc Italiinio 

MILANO 
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YEKEZIA 

XIVOBNO 
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„ Banco ili Scónto e Sete 
i Signori V. G(Mfit;or e 0. 

'la Bnncft tli Credito Italiiuio 
„ llimea fìlenenilo" 
'„ iliinca Venetii di depositi ..e 
t L Conti Correnti ! O-ì. 
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F&Ttem& p. Arrivi J i 

dA PADOVA 

milito 
omnibus 
j&iftto 

» VENEZIA 

^ h 

3.18 »,} 4,5B>».''i 
4,42 
6,20 
8.— 

da VENEZIA 
- ArriTi 

ft PADOVA 
t r. 

• \ \ 

é 

dirotto 

H W W | | 4 i - 4 ^ M i 4 ^ V ^ ! ^ F - V ^ L ^ ^ 

fi,34 
8,15 p. 

6*14 
8,05 

£ 

6,04 
8,10 -

1 I0,53> ' -
3,35 p . 
5 , " ' -
'7, ia mb 
e,3f -

10,4 > -

.eroaibisB 5,05 a.'! 0,88 a. 
. , ,: 5,25 -> fi,45 -

diretto fl,l5 - 10,10 -
misto ' S,&7 " 1U43 • 
diretto 1 2 , ^ p-, 1,55 p. 
ossnìbus LIO vi; 2 30 > 
, - B.4'>' ' •6,14' « 
pf,}, r; M O -. 6,58 . . 

7,50 . 9,06 -

^Bi^^jeCre per S J t i l a o 
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P«rt4n:£e 
da MESTRE 

omnibaa 6,12 a.; 
10,49 -1 

diretto 5,15 p-
Hkisto 6,10 • 
fino a Co-; 

Eeèiiano 
omnibus 10,20 « 

Arrivi, 
ft XIDING 

io;sff i; 
2,45 p. 

8,40 . 

Wd2m«* iJ^r H f c s t r o 

'Paî teuKft 
d& UOmE 

1.4 *4-PF-

3,14 ' » » '-

omBibus 1,40 a. 
misto 6,10 
da Confl-

DBniiibu& 6^05 
diretto 0,44 -
omnibuB 3,35 p. 

ArriTi 
A MESTRE 

^7 - ^ 

5,03 a. 
e, 6 i' 

1Ò,16 -
12,57 p. 
7,5fl -
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1'̂  I 
ant. &Bt̂  pDid'poiu 

Padova . puri ; 4,57 8, ̂ ÌO 2,20 7, U | BasBano ^ part. |5,37 9, 6 
Vigodansero . . 

S, Giorgio Pert. . 
Campoaacfipiero . 
VìlJa àeì ConU . 

-a 

t-

r . 

- I I 

CiitadeUa ì *!'„ 

ant. pàtm pom 
, 3 7,35! 

B, 8 8,41 2,31 ~ I Resa . . 
5,21 8,52 2,45 7,301 R o a s a a o / 
5 , 3 1 9 , 1 2 , 5 6 r^. I r,ut„^Mu) ar""' !«• *Ì 9.36 3,37,8, 5 
15,40 9,10 3 09 7,44 '^ '"^^«"Mpart. J6,28 9,46..*,,ar 

Villa del Conte. ;6,4V' 9!lB8 4,tój 
CampoBanipieio.' ,6«B8 10,13 4,38 8,37 
S. Giorgio Veri. ;7,, 5 10,20 4 ,44l 

5,56 0,25 3,25 ̂ -
6, iP 9,38 3,40 8, 8 

pMt. 6,30 9,48 4, 3 8,20 
, .. 6,44 10, 4,18 8,32 
. . 6,51 10i7 4,25 8,39 
art. 7, 2 10,18 4,37 8,50 

. 15,48 9,17 3,16,7,46 
..' a :B ,57 : 9,24 3,257,53 

) arr. 6, 9\ 9,36 3,37,8, 5 
^jpart. j6,28 9,46..*,;. 2(8.15 
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Campodarsego 
Vigodariero'. :̂ t' 
Padova . arr. 

^ 1 , 1 5 10,30 4,56 8,49 
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7,08 -} 9,40 V^^ 
'tnìato 12,50 K Ì 4 , '7 ai 
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Partenza 
dft VERO?*A-

omnibus 5,20 ». 
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5,17 8,49 2,42 7,181 Treviso . 
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Carmignano.-.1 15,52 9,19 3,20 7,48. Istrana 
Fontaniva . \ Ì6, l 0,28 3,30 7,57 -

' P,.., , . , „„) arr; 6,08 9,35 3,38 8, 4 
Cittadella C „ t _ j g ^ ^ g^^^ ^̂  ^ g, 14 
S.MartÌDodiLiip. 6,40 9,56 4,18 8,25 
Ca»t«lfri.il co. . 6,5ti 10, 9 4,38 8, 36 
Albaredo. ' . . 7i07 10,21 4,528,48 
Ifltrana . , , . , . 7 ,2110.356 , « 9 , — 
P«es» . , »•;. 7,3Ì 10,455,20. -
Trevlaò < tir'. ^ 4 4 10,58 5,36 9,21 
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Cjaatolfranco / . ' 
S,MartinodiLup. 6 
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Pontanivft - ;* 
Carnii^naiio • 

e', Ti 
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Premiata Tipòp r̂ofia F. Sacchetto 
I m i ' 'ar ' '»^'4:ì«5; '"^'a 

;̂ î i . . .1 f ^ - ~ j ' - ^ ' 
I j 

i-i-^fe. 'Ummi li. — opere mi5dÌGh«, or^inàtFèd annotàtifilAt fM. 
• • pr»f. OeiftUl e d,&I ea?. (Jott. Biirbò Syi^eìnrMoYa,' m-H.. 

calami & . . v / ^ . . ̂ ' V . . 1.. 
eOJfiSra ca-s". prsf. F. - - Gais-teo d©' meaici e ^G' asBlatì. Pa-

àeva 1^3, ia 12 . ,= . . . . ' ^ « 
Idem Delie acque minerali delia Lyis.bî rdia ;« tlcl Yciuet».. 
.:., Amiotnaioni. Pailova 1855, ìn-S, . . . . * 
dem, ,I)aWjìo milla Diatesi ipogU'filC!i.,,P3yJ0yfi,,18i>l, .i»;iifc ».,; ;'»t.r".ì>0 
{lem Bel professare Giacoma;*'̂ rea 0iftfìomii3!i,..f (Ielle , «me . 

Owiro. Cenni stèrìei. Padova 1850, ÌM-8. . . . ' » —-.50 
OlAOOMmi vTotG. A. Operw m&àicho edite ed inèdite, ordì- « . : 

Tsate ed annotate d&i prof. G. B. Mugna e F. CoìètU. Pa- :' 
' ' mi^mSióU 10. . . . . . . . » 80.--
^ EUGKA G. B. T-iOauica Medica del prof. G. A. Giacomìni 

còHìpea^ivJa. Padova 1858, iii-8.' ^ .= . . •• » 
EOKITANSKI prcf. 0. - - Trattai te ctutyleU) ài ma.Umìa, 

. r.igftltììi'fitó, tìidiizione dei dottori KiccUelti e fmo. Vene^ .-
• ;'.iBa, ia-8.»,,?Ql* 3 .̂'-'r .̂" ;̂| if-:4,t > •*•'' ,.-..'•).••'.,•!-. .̂  . • .i-)ì',>.•••- -9 "̂ 
BIMOK prof. G. ~-r XJS malattie della pelle ricondotte ai loro 

ì̂ŝ spacntì ;mat!jB Ì̂9Ì, .yra^iizioue Kicelic;tt\.,e Fano. Y^ae-
aia, ÌH S._ . . . » . . • . . . » 3.-I 

U 3r. — PrÌBeìj>iì foHdaTiJeBtalì della percHBsìone 
*rìe, tbdHf̂ . d<'i prof. J/- C(>»fai{j; Pad^va/1854 » 2,-
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